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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
1 richiami © cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fasela 


corso sotto cui ai spedisee il giornale. 
foglio cent, 10 così per Roma come per le provinele. 


Un foglio arretrato cent. 90. 


L'OPINIONE: 


GIORNAEE QUOTIDIANO: 


Roma, 3 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi un articolo 
‘ene Freie Presse di Vienna re- 
lativo al conflitto fra il principe di Bi- 
smarck e il Reichstag. germanico per 
la leggo militare. Il! giornale. viennese 
«onsidera la questione dal punto di 

ta parlamentare, ed è fuor di dubbio 
le, sotto questo aspetto 0 tenuto conto 
lello consuetudini di tutti î paesi retti col 
istema rappresentativo, i 
ragiono. da non convie 
«he le necessità del parfamentarismo 
«ono sempre stato poste in seconda linea 
slal principe di Bismarck, il quale nello 
ostioni militari, fin da quando era 
soltanto ministro della Prussia, ha ri- 
vendicato la più assoluta libertà pel’go- 
verno. E pare cle anche ora perseveri 
in questa opinione. 

11 governo nustro-ungherese ha final- 
mente risposto alla Enciclica del Papa 
sulle leggi confessionali. Il Morning 
Post ha ricevuto un dispaccio da Vienna, 
socondo il quale il conte Andrassy a- 
vrelbe inviato a Roma una Nota da co- 
inunicarsi al cardinalo Antonelli per pro- 
testare contro Je dottrine e i principi 
sostenuti in quella Enciclica. Quanto al 
lettera scritta direttamente dal Santo 
Ire all'imperatore Francesco Giuseppe, 
re che sia rimasta priva di risposta, 
meglio dire l'imperatore non ha 
fatto altro che comunicarla al proprio 
governo, il quale vi ha risposto colla 
Nota sovraccennata. 

I dispacci di Londra annunziano che 
| riffagiati francesi © tedeschi si propa- 
rano a festeggiare l'arrivo di Rochefort 
ompagni, fuggiti dalla Nuova 
Caledonia. I giornali francesi non pub- 
blicano ancora su questa fuga altri par- 
ticolari oltre a quelli che ci sono già 
noti. Il Gau/ois mani 
Rochefort sia stato 
franceso a Sidney, il quale si chiama 
Simon e si dice che sia parente del signor 
tinulio Simon. Ma, a sostegno di questa 
ipotesi, non adduce alcuna prova. 

Nessuna importante notizia dalla Spa- 
gna. 1 repubblicani © i carlisti fanno il 
conto delle rispettive perdite, o, più 
esattamente parlando , fanno il conto 
dello perdite degli avversari, probabil- 
mente esagerandole. Nè i repubblicani , 
nè i carlisti danno quartiere, © questo 
dimostra a qual allo grado son giunte la 
ritazione degli animi © la ferocia della 
lotta. Iai dispacei non si riesce a_for- 
tmarsi un soncetto preciso delle posizioni 
‘ Jo eserciti. L'impressione 
‘e, si è che finora nessun 
stato fatto nò da una 
to, nè dall'altra. 

II conflitto fra gli hassunisti e gli anti 
hassunisti in Turchia va aggravando: 
fili hassanisti rifiutano di consegnare ai 
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APPENDICE 


MAURY 


L' uomo suole attribuire i movimenti 
del maro all'azione esclusiva dei venti; 
vedo come questi no increspino la su- 
perficio, la sollervino in onde agitate, la 
faccian" balzare in cavalloni furiosi, e 
considera questi como i soli movimenti 
dli cui il mare sa suscettivo. Quando il 
vento tace, quando la superficie marina 
limpidissima riffette scintillando i raggi 
el sole, diciamo che îl mare riposa in 
perfetta quiete. 


sempre in mevii i 
ro più perfetta la calma. Sonovi 
continue correnti verticali di acqua che 
sale e scendo tra îl fondo 7 

cio, sonvi correnti oblique; ma vi sono 
sovratutto correnti orizzontali. Sovente 
il navigante col vento in poppa non riesce 
che a far poca strada, o contrariamente 
progredisce assai bene senza il sussidio 
del vento. 

1 padroni di barche che fanno il ca- 
botaggio tra Genova e la Spezia. sanno, 
ed hanno sempre saputo, quanta diffe- 
renza ci sia a parità di circostanze, fra 
l'andare da Genova a Portovenere, al- 
l'imboccatura del bel golfo della Spezia, 
o îl venire da Portovenere a Genova: 


loro avversari la chiesa del Salvatore, 
com'è stato ordinato dal governo, e sem 
brano disposti ad epporsi anche colla 
forza. Vedremo so il goremo turco ri- 
correrà allo armi, come ha promesso, 
per far eseguire le proprie delibîra- 
zioni. 


——_————+ —————_—_—& 
LA SETTIMANA SANTA 


Si rassicurino i lettori e non crelano 
che vogliamo far loro una predica o in- 
vitarli agli esercizi spirituali. Ciascuno 
faccia ammenda doi propri peccati come 
il cuore © la coscienza gli dettano; un 
giornale non può trasformarsi in tribu- 
nale di penitenza. Ma la seltimana santa 
può essere argomento di gravi conside 
razioni anche per un giornalista e so- 
vratutto per un giornalista che viva e 
scriva in Roma. 

Ecco oramai il quarto anno da che 
la Santa Sede ha spogliato le sacre fan- 
ioni di questa settimana di quelle splen- 
dide pompe che in altri tempi chiama= 
vano a migliaia i forestiori nella capitale 
dell'orbe cattolico. Che cosa si è ottenuto 
con quest’atto di puerile dispetto? Nes- 
suno dei risultati che probabilmente gli 
autori del medesimo s° aspettavano. Non 
di allontanare i forestieri da Roma, non 
di suscitare i lamenti degli uomini sin- 
ceramente religiosi, non di mettero in 
maggior luce la schiavitù della Chiesa. 

I forestieri sono venuti a Roma an- 
che quest'anno in numero straerdinario 
come allorquando i musici dolla Cap- 
pella Sistina facevano udire le loro me- 
lodie. Ecco un fatto che neanche i gior- 


nali clericali possono negare. Roma ha 
una vita propria, ha grandi attrattive 
indipendentemente dalle cerimonie rali 

iose. Non diremo che queste non le 
aggiungessero lustro, ma rispetto ai fc- 
restieri erano il pretesto anzichè la vera 
causa per cui venivano in questa città, 
Il credere che,tolta lo pompa di quelle 
cerimonie, Roma dovesse in questi giorni 
diventare un deserto, fu un'illusione. 
Molti vengono per presentare i loro 
omaggi al Santo Padre capo spirituale 
della Chiesa ; alcuni per antica consuo- 
tudine ; altri perchè la stagione è pro- 
pizia a chi vuol visitare i monumenti di 
Roma antica e moderna. E a coloro che 
si dilettano di musica sacra non manca 
neppure il compenso di udire nello pub- 
Dliche Accademie i canti religiosi che, 
un tempo, venivano eseguiti nello chiese. 

Quanto al sentimento religioso, sarebbe 
certamente rimasto offeso se l'esercizio 
dello pratiche religiose fosse interamente 
stato sospeso nello chieso di Roma. A 
questo estremo non si volle, nò si sa- 
rebbe potuto venire. Le chiese sono 
aperte; vi si prega, vi si celebrano i di- 
vini uffizi colla massima quiete. Il sen- 
timento religioso è dunque soddisfatto in 


Giò oggi quotidiana: 
i capitani dei piccoli 
questo tragitto. 

La differenza è in favore del tragitto 
da Portovenere a Genova. La stessa cosa 
è tra Genova e Savona ; si va più pre- 
sto, a parità di circostanze, da Genova 
a Savona, che non se ne venga. 

Giò dipende da che una corrente mà- 
rina, come un rapido fiume fra liquide 
sponde, vien giù da levante a ponente 
lungo le bellissime spiaggie della riviera 
orientale ed occidentale. Questa corrente 
produce ancora altsi effetti; è dessa che 
ha contribuito e contribuisce poderosa- 
mente al protendimento della spiaggia 
di Sestri ponente che guadagna sul mare, 
ai direbbe quasi, a vista d'occhio; cer- 
tamente in un modo evidentissimo pel 
tratto in cui dura la vita dell'uomo; dore 
il vecchio vion passeggiando lentamente 
sui eiottoli o sulla ghiaia lungo la riva, 
bambino egli nuotava nell'acqua del mare. 

Questa corrente ha riempito sempre 
il porto di Savona, che 
la sua imboccatura, 
in questo ne accusavano la fortunata. © 
grande rivale di marmo. Questa. cor- 
rente non è che un esempio parziale di 
un fatto generale, che si manifesta ovun- 
que, ne: piccoli e nei.grandi mari, nei 
seni, nei golfi @ nei porti, come negli 
oceani sterminati in tutta la massa delle 
acque che avvolgo e preme la parte mag- 
giore della superficie del nostro globo. 
Ia piccolo vediamo la stessa cosa, per 
esempio, nel golfo, della Spezia e nei 
bei porti frastagliati dell’isola di. Malta. 

In grando lo; vodiamo nel. gran fiume 


to sperimentano 
iroscafi addetti a 


Roma come in qualunque altra città. Non 
ridesteremo qui le antiche controversie 
relative al culto esterno, ma è pur ne- 
cessario osservare che la mancanza delle 
splendido cerimonie d'una volta passa 
ora quasi inavvertita, nen già perchè 
prevalgano l'indifferenza e il disprezzo, 
ma perchè nulla aggiungevano alla sin- 
cerità © all'efficacia della preghiera. 

Poco importava agli interessi della rc- 
ligione che alcune migliaia di curiosi si 
recassero per curiosità a San Pietro e 
che i protestanti, per esempio, fossero 
spettatori di quelle pompe ei 
una dello cagioni per cui 
rati dalla Chiosa cat 
porta, invece, agli interessi 
stessa si è cho ciascuno abbia modo ® 
facoltà di pregare secondo i riti di essa. 
Non investigheremo quanti in Roma ap- 
profittassoro di questa facoltà nei tempi 
passati, © quanti ne approfiltino ora; se 
la religione abbia più fervidi cultori qui 
dov' è la sua sodo, oppure altrove; so 
tutta le persone che si recano alle 
udienze del Vaticano siano poi le pi 
sollecito nell'adempimento dei doveri re- 
ligiosi. Altri hanno fatto prima d'ora 
questo indagini. Solo convien ripetero 
che l'esercizio delle pratiche religiose è 
libero oggi come in passato. 

E questa libertà è pienamente confor- 
mata dai fatti e dalle cerimonie sacro 
cho si celebrano in tutte lo chiese di 
Roma. Da quattro anni in qua non ab- 
biamo avuto penuria di prediche, di 
dui e di novene. Se nella settimana 
Santa le preghiere s'innalzeno al Cielo 
con maggior umiltà , questo non è in- 
dizio di libertà minore, è conseguenza 
di una deliberazione del tutto volontaria 
e dettata da interessi politi 

Noi non vogliamo distrutto nè dimi- 
nuito il sentimento religioso, anzi lo ri- 
putiamo necessario al progresso morale 
dell'umanità. Ma appunto per ciò siamo 
lioti ch'esso abbia superata anche questa 
prova che gli venne imposta dalla Curia 
romana. I fatti di cui siamo spettatori 
valgono a dimostrare che lo solenni fun- 
zioni volontariamente sospese dall'auto- 
rità ocolesiastica non erano necessarie 
alla prosperità di Roma, nè alla reli- 
gione. E questa dimostrazione piena, 
chiara e indiscutibile co l'hanno data 
coloro stessi che forse avevano maggior 
interesso a far credoro il contrario. 

E neanche ci dorremo se un giorno 
quello cerimonie verranno ristabilito , 
poichè ci sta a cuore la libertà della 
Chiesa, © non è colpa nostra se la Santa 
Sede fa dipondere lo questioni del culto 
dalle ragioni della politica. Le condizioni 
politiche non muteranno; può avvenire 
però che mutino le risoluzioni dell’auto- 
rità ecclesiastica riguardo alle cerimonie 
del culto. Ma forse allora si accorgerà 
che i fedeli, avvezzi a pregare con 


—_—_—_—_ —_ 


nero dei giapponesi, nol Gul/" stream, 
la gran corrente dell'Allantico che si 
slancia diotro le Antille contro la debole 
striscia di terra che separa lo acque di 
questo grande Oceano da quelle del Pa- 
cifico, e loga all'altra le due terre 
americane, striscia di terra cui paro ab- 
ia assoltigliato scavandosi quel golfo 
lungo la spiaggia del quale fa un im- 
menso semicerchio prima di riattraver- 
sare l'Atlantico in direzione opposta, per 
portare il benefico tepore delle sue ac- 
quo alle isolo britanniche che ad esse 
devono la relativa mitezza del loro cli- 
ma ed il verdeggiaro del suolo in lu 
sureggianie vegetazione. È come un 
gran fumo cho attraversa l'Oceano, 
verao di colore e di temperatura dallo 
acquo accosto, permodochè si può talora 
vedere una nave a metà sulla corrente, 
vicina liquida sponda. Mi 
natanti marine fra cui bra: 
licano infiniti animaletti d'ogni forma e 
d'ogni struttura stanno in uno sterminato 
piano limitato da questa corrente, che è 
pure come una muraglia di confine ai 
giganti del mare, i fiseteri. le balenot- 
tere e le balene. 

Dappertutto sulla immensa distesa do- 
gli oceani come in ogni sinmosità dove 
questi si addentrano tra le sponde sonei 
correnti di questa falta, taluno. superfî- 
ciali, altre giù nol profondo, talora in 
direzioni opposte fra loro, altravolta 
incrociantisi con angoli di ogni sorta. 

Quale è la causa di questo correnti? 
Qualo ne è la direzione? Fino a qual 
punto l’ucmo può trarne partito ? 

Un uomo ni poso questi quesiti, da 
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maggiore semplicità, non attribuiscono ai 
passati splendori l'importanza cho taluno 
crede. 


—_—__e_—_ 
LA LEGGE MILITARE IN GERMANIA: 


La Neue Freie Presse pubblica il 
soguente articolo 


Dal suo letto-d'infermo il principo Bi- 
smack è stato testò costretto a_ fare una 
fotto minaccia al Reichstag germanico. Due 
suoi fidati amici politici, i deputati Dietzo 
0 Lucius sì sono retati da Ini © si assan- 
soro quindi la penosa missiono di prosen- 
taro al Reichstag il messaggio del prin- 
cipe. Il cancolliero, narrano essi, era irri- 
tatissimo per l'attitudino del Reichutay; egli 
scorgova da essa posta în qui 
fama europea o quindi si ri 
nocessità di sciogliera il 
di ritirarai dall'ufficio. — 
che 
minaccia al Parlamento di 
gaiqualvol a mancato 
della rappresentanza 


la dell'impero, il principe 


otanza popolare. Però quesi 


Voi od io! 

Per quanto si voglia attribuire questa 
amarezza alla penosa malattia che costringe 
al letto îl potente nomo di Stato è però 
un sintomo poco edificante per lo sviluppo 
del giovino impero che possano essere trat- 
tati in questo modo i suoi rappresentanti. 
Cho cosa fa dunque il 


stituzionali, ilancio, © si op- 
10 ad un brutale attentato alla libertà 
tellcituale, togliendo alla le lla stat 
pa presontata dal 
articolo che d 
dolla parola 
Davvero 

il qualo abusi doi sui diritti è doveri! Il 
principe Bismarck non si può davvero la- 
gnara cho nessuno al mondo abbia apprer- 
zato poeo il significato 6. l'importanza 
suoi successi, I nemici divennero amici c 
persino gli irroconciliabili non isconoscono 
la sua grando abilità come uomo di Stato. 
Però anche la più dvota ammirazione la 
i suoi limiti © bisogna ricordarsi cho anche 
il più potente carattero umano è soggetto 
allo immutabili leggi della natura. Il prin- 
cipo di Bismarck stesso risposo qualche 
tempo fa al rimprovero del doputato di Sau- 
chen, che i destini dell'impero tedesco fos- 
soro interamente affidati ad ua 
che sarebbo un bratto complimeni 


sua creazione, far dipendere da lui soto il 


pa 
legislazione deve faro 
perchè non v'ha nessuno 
che abbia autorità di rappresentare il go- 


questi fu tratto a porseno altri in con- 
nessione con essi, si diede tutto alla loro 
soluzione, e frutto delle me ricerche fu 
un volume fra i più mirabili degni che 
il nostro secolo abbia veduto. 

Questo secolo, che pure ha veduto î 
volumi di Humboldt, di Lyell e di 
Darwin 

Quest'uomo si chiamava Matteo Fon- 
taine Maury; era ufficiale nella marina 
americana , aveva fatto, giovinetto , un 
viaggio di circumnavigazione, quandò 
una frattura in un ginocchio venne a 
toglierlo ad un tratto alla carriera mi- 
litante. Si allogò nell’osservatorio di 
Washington, posto sedentario in rapporto 
collo stato fisico di sua salute. 

È un uomo finito! Così probabilmente 
avrà sclarrato qualche suo amico. 

Era un womo che cominciava per una 
via tanto gloriosa quale difficilmente a- 
vrebbe potuto trovare in altro modo. 
Ma la sua grandezza l'aveva tutta dentro 
di sè, non sentiva il bisogno di darne 
fuori manifestazione, pensava al lavoro 
più assai che alla gloria. 

E la gloria gli venne splendida e no- 
bilissima, quella pura gloria che spetta 
ad uno dei più grandi benefattori dell'u- 
manità, sia per aver rivelato nuovi veri, 
ia per le utili applicazioni che da questi 
veri derivano inimediatamente all'uomo. 

‘Questo libro è intitolato Geografia 
fisica del mare. Vi sono stadiate lo 
correnti marine e le loro canse, lo pro- 
fondità dol mare, i venti in rapperto col 
maro © colla terra. Tutto è cosi limpido, 
tutto è così semplice (è sempre semplio 
quello che è veramento grande) tutto è 


verno con assolata responsabilità davanti 
al Reichstag. 

Però il cancelliere dell'impero inveco di 
far riconoscere questo inconvoniente al Rei- 
chatay ed abituario ad agire ed a procedere 
da sò solo, motte in giuoco inconcepibilmente 
la tranquillità ed il benessero dello Stato. 

Poichè, sia che si adempia la prima 0 la 
seconda delle alternative proposte, lo scom- 


veri confedorati. Sarebbe senza dabbio una 
immensa sciagura’ por la Germania 10 ap- 
punto ora, in mezzo alla lotta non termi- 
nata colla Chiesa ed a quella che si pre- 
vede imminente colla Francia, essa dovorso 
18 del can- 
colliere. Ma cento volta più tristo sarebbe, 
so questa stessa nazione tedesca, che può 
andar orgogliosa delle maggiori gesta sul 
campo di battaglia @ nelle opero di paco, 
dovesse confessare che senza Il cancelliere 
non può difendersi nè mantenere Ja pro- 
pria esistenza. 

N principe di Bismarek non dovrebbo 
neppur dimenticaro che un edifizio il qual 
crolli tosto che si ritiri da esso la mano del 
suo creatore, non vale Ia fatica che vi si 
adoperò, In che cosa consiste la fama ou- 
ropea dol cancelliere, che sarebbe ora mossa 
in quistiono dall'attitudine del Treichstay 
tedesco È Non giù in ciò, cho questo Reichi- 
stag rappresenti una creatura che debba ca- 
sore guidata como un fanciullo? 


pransaturalo potersi dire che quest'aredi 
sempre più crescento e florento, n 
allo tarde generazioni la gloria del suo fon- 
datore! 

So il cancolliere imperi 
sclasso dominar troppo da motivi © conti 
derazioni personali, sarebbe assolatamento 
impossibile che egli riguardasso sè ed il 
Reichatay come duo antitesi discordanti, una 
‘ollo quali devo cedere all'altra. Egli con- 
ridorerebbe anzi la prova più fort della 
sua fama curopss, il. prosodere d'accordo 
con questo Reichstag è sciogliere instemo 
ad caso i grandi compiti dolla liberazione o 
del consolidamento nazionale. T rispetto alla 
sua stessa opera dovrehbe indurlo ad ap- 
pianaro invece cho chiudere la via alla 


‘zione germanica, della quale è immagino ed 
espressione il Reichstag. Il grande cambia- 
mento nei destini della Germania non si è 
compiuto, tro anni or sono, per la volontà 
di Bismarek, ma fu bensi per volontà della 
Germania che sorso il cancelliere e ai ad- 
Spalle di bronzo il peso dei 


dossò sulle 


ticasso giammai che il Reichstag dev 
stodire la proprietà o la vita della nazione, 
eh'esso rappresenta la stabilità in merzo 

fuggevole avvicendarai dello personalità, lo 
‘quali, per quanto sia dolorosa la loro per- 
dita, sono alla fiflo destinato a sparire come 
ogni cosa mortale. Appunto per ciò il Reich- 
stag non può abbassarsi ad essere lo stro 
mento di un uomo e ad accennare col capo 
sì © no come un fantoccio di legno qualun- 
quo. Sa facesso così, non ci guadaguerebbo 
certo nò esso, nò la € fama earopea » del 
principe Bismarck. La concordia e la coo- 
perazione di tatti i fattori governativi sono 


così ben compreso dall'autore e così bene 
esposto, che il nostro globo vi fa l'ef- 
fetto di un buon oriolo, che va così per- 
chè deve andare secondo il modo con 
cui è fatto, dove nulla nccade nè può 
accadere di impreveduto , d’inaspettato , 
d'acudentale, d'eccerionale. Come circola 
il sangue pel corpo dell'uomo, così cit 
colano l'acque e l’aria sulla terra. Tutto 
va lietamento per le sue vio davanti al 
raggio del sole che illumina, davanti al 


libro benefico; non ci ammaestra sola- 
mente, ma ci consola, ci solleva, cimb 
gliora. 

Il comm. Luigi Torelli , senatore de 
Regno, membro dell'Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, ha letto a 
questo Istituto v1 suo lavoro intitolato: 
Commemorazione di Matteo Fontaine 
Maury. Son poche 
in modo degno dell'argomento, 
è tutto dire. La vita;vgli scritti, l'indolo 

son 


lo condizioni essenziali della forma costitu- 
zionale. 

Nessuno di essi dev'essere limitato nella 
ma nfera d'azino, nè rimpielolito nello 
suo attribuzioni. Il principo Bismarck 
fa scendere aero il Ieichstg, "iatuecindo 
sempro la sua pretonzione che 


del possibile, orso talvolta ancho al di là, 
la rapprescatanza dell'impero tenne conte 
delle vedute porsonali del cancelliore ; ora 
esta si trova sal panto di abdicare 
© d'imporre nuovi sacrifisi alla propria in 
pendenza, È un suo sacro dovere di costri 
gere con tonaco perseveranza l'irritabilo 
cancelliere a rispettare la propria creazione. 
Per il momento pnò darsi che i dolori 
abbiano eccitato più del solito il prin= 

a lungo andare però, no siamo con- 
vinti, egli considererà giustamente la situa- 
zione, poichè la stoîfa di cni è fatto Bi- 
smarck è troppo Buona, perchè egli. possa 
noi trasformarsi in un « despota illuminati 
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LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 


XIV. (V. n. 92) 


(Corrispondenza particolare dell'Ormonx) 


New-York, 27 febbraio. 

Il senatore Sumner, alla sua volta, 
presentava uno schema di legge cho 
contrò il favore di qualche economista. 
La sua proposta consiste nell'autorizzare 
il governo ad emettere ogni mese 20 
milioni di note dello Stato, che abbiano 
il carattere di lega! tenders, pagabili 
in oro in tro anni, portanti un interesse 
composto da pagarsi alla loro scadenza e 
convertibili in due anni in obbligazioni 
con un interesse del 5 0/0. Coll'emis- 
sione di queste noto, che comincerebbe 
col luglio p. v. dovrebbero ritirarsi ogni 
mese altreltanti biglietti dello Stato. Por 
esse il governo dovrebbe soddisfare a 
tutti i suoi debiti, ad eccezione degli in- 
teressi sul Debitc pubblico, che dovranno 
sempro pagarsi fa oro. Egli è evidente, 
dico il Summer, Fhe quoste note si spar- 
gerebbero per tutto il paese, e în vista 
dell'interesse composto sarebbero ritirata 
dalla circolazione, che così verrebbe gra- 
datamente a contrarsi fino ad essere 
fusa. In questo piano, egli osserva, noi 
abbiamo una perfetta contrazione senza 
incorrere i pericoli che da essa potreb- 
bero nascere ; tutte le note della nuova 
eraissione debbono rimanere almeno per 
due anni nelle mani della popolazione, e 
so mai venisse a manifostarsi una crisi 
monetaria che facesse salirn linferesse 
del danaro, quelle nole sarebbero natu- 
ralmente strascinato nella circolazione e 
vi rimarebbero fino allo scomparire della 
crisi. 

Sotto l'influenza di questo note, il da- 
diventerebbe abbondante, l'interesse 
si abbassorebbe, e sarebbe presto ristorata 
la condizione normale del mercato. Qus- 
sta trasformazione avrebbe hiogo senza 
alcuna scossa dell' indastria bancaria, © 
del commercio; la speculazione soltanto 
ne soffrirehbe, e per tal modo il danaro 
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« salvarmi. To credo che abbiate fatto 
« completamente il vostro dovere; ma 
« ora, ora lasciatemi con Dio. Con un 
« sorriso pieno di benevolenza lo con- 
« gedò, chisse in quegli ultimi giorni 
< restar solo, poichè desiderava con- 
« versare col proprio cuore: ei voleva 
« prepararsi a comparire avanti. 0 
« Dio.» 

Si osservò. che: dopo i suoi solitoqui, 
diveniva più ilare.. Ripoteva spesso dei 
passi della. Sacra Scrittura, analoghi alla 
circostanza , ringraziava il Creatoro di 
essere stato così misericordioso verso di 
Ini da conservargli la presenza di spirito 


timi giorni dall'assopimento che gli 
gionava il male, chiese ansiosamente : 
« Sono dessi arrivati? » Alla risposta 


« Ebbene, se quando arrivano io non 


« (che evera pronunciato poco prima) o 
< che Dio sia Jodatò per le sue miseri- 


na 


affluirabbe noi canali dal logiltimo com». 
mercio. Allorchè i bigliotti dello Stato 
si troveranno cosi fusi in quelle nota, e 
forse anche prima del compimento dèl- 
l'operazione, i bigliotti bancari verreb- 
ero al pari dell'oro, perchè la circola- 
sione, limitandosi moi proprii confini,sa- 
rebbe portata entro la proporzione, che 
dovrebbe sempre. mantenere in. rapporto 
alla ricchezza circolante. D'altro lato le 
Banche avrebbero un interesse a fornirsi 
di specie metallica affine di dar maggior 
valore. alla propria circolazione. Così i 
difonsori di questo sistema insistono che 
esso, meglio d'ogni altro, provvedo ai 
privati interessi, e alla graduale aboli- 
zione del corso forzoso: è un metodo 
certo @ sicuro, che unisea la spontaneità 
all'automatismo, nella difficile opera della 
sostituziono della specie metallica alla 
circolazione cartacea. 

Dobbo aggiungere tullavia che non 
tutti si accor.ano nel riconoscere quei 
meriti nel progetto del Stmner. Il Rout- 
well, nel suo discorso già citato, lo 

sale da tutti i lati; dimostrando che 

0 non altro racchiude che m sistema 

contrazione, che non può essere che 

troso. Lo note del Sumner, agli 
dice. ben presto scomparirebbero, a il 
paeso so no resterlbo sonza circolazione. 
Infatti i possessori di quelle note avreb- 
bero doppia ragiono di tenerle nelle pro- 
prio casse. 

L'interesse accumulato , che essi noù 
varrelbero perdere. sarebbe nn forte 
motivo per non melterlo în circolazione: 
© poichè in due anni ossi potrobberw 
convertirlo in obbligazioni dello Stato 
portanti l'intorosso del 5 *, in oro, egli 
è ovidento che non si affretterebbero a 
gettarle sul merezito. In lal caso avremmo 
tutti gli sconcorti di una contrazione vio- 
lonta senza rarcoglierno puro un van 

Abbiamo finora dato un cenno ai prin- 
cipali sistami cho si propongono l'aboli- 
ziona dol corso forzoso colla contrazione 
dolla quantità dei biglietti dello Stato 
Rimane ora a far parola delle riforme 
chie vorrebbonsi introdurre nel sistema 
bancario în rispelto alla circolazione. 
Ianvi infatti di coloro che credono oh 
la circolazione forzosa potrebbe in tutto 
od in parte fondersi în obbligazioni di 
Stato, lasciando poi alle Banche la li- 
bertà di accrescere la propria carta, alla 
condizione dello solie guarentigia © 
inche coll'obbligo di ritenere in riser 
l'oro che esse ricerono dal governo iu 
pagamento ilegli interessi portati dalle 
obbligazioni che esse diedero in depo- 
sito, Per tal modo lo Banche stesse pc 
trabboro gradatamento a ai page 
menti in ispecie. Ma prima di parlare 
dolle riforme da intredursi nel sistema 
bancario in relazione alla circolazione, 
gioverà daro uno sguardo al sistema 
stosso, tal quale è în vigore al presonte. 

Già dissi cho quel sistema era stati 
introdotto . colla legge del 25 fabbrai; 
del 1863. Quella leggo fu poi emen- 
data in varie parti, e nella prima lettera 
vi ho descritto l'organizzazione dello 
Banche a seconda delle diverse disposi 
zioni approvate dal Congresso. Io ri- 
mando dunque il lettore a quella let- 
tera, in cui troverà gli elomenti noces- 
sari per farsi un concetto abbastanza 
eliiaro dol sistema bancario degli Stati 
Uniti. Limito ora lo mio osservazioni ai 
vantaggi prodotti da quel sistema ed ai 
poricoli che esso racchiud 
ci sarà più agovole il comprendere le 
riforme che sì propongono per miglio» 
raro il sistema. 

Il primo vantaggio sorge dalla hase 
materiale su cui si fondano le guaren- 
tigio bancarie, voglio dire le obbliga- 
zioni dello Stato. Egli è voro che il ca- 
pitale dello Banche non è di nocessità 
totalmente investito in quello obbliga- 
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< Dio, Redentore del mondo, abbi pietà 
« dime: e tma (dello undici proposizioni); 
« pordona i miei peccati 
« strami gli errori della mia via: © tre. » 
Dopo breve tempo, il- male non permet- 
tondo più quello sforzo, cessò, ma tratto 
tratto ripetora e uno e due, a poi chiese 
so le aveva annunziale tutto wadici. Gli 
venne risposto di sì: erano nole tutte, 
perché due settimane prima le aveva 
distintamente indicate a sua mogli. 
vova poi in ispsciale predilezion 
di David, il De profundis, 
dolo un suo figlio ad 
che il padre, chiusi gli occhi, pareva 
addormentasse, cessò dal leggere, Egli 
apri gli occhi ‘@ continuò il salmo lad- 
dove il figlio lo avera troncato. 

Prcxò singolare compiacenza nel con- 
stalare a se stesso che manteneva le sue 
facoltà sino alla fine. Volle che sao 


ben disposta ogni cosa? Il mo- 
ribondo, giltendo uno sguardo pieno di 
tenerezza su) figlio, Tullo va diene, ri- 
spose; furono le ultime suo parole: poco 


zioni, malo. istituzioni bancario hanno, 
l'obbligo d'investirne almeno quella parte 
che geriponde alloro icsoluzign, 
iù il 10 "|. Dal che segua che 
Tateire dirt biglioio bendato ha fine, 
sicartà: di primo grado, domo sone le 
obbligazioni del governo degli Stati Uni 
indi centri monetari dol 
sicurià migliore di quell 

i; esse si possono Gamvertine in 
ispecie metalica al pari, 0 almeno con 
una diflarenza così piccola da essere 
quasi impercettibile. Il loro valore è fisso 
e stabile, e non può alterarsi, altro che 
per quello causo, che possono alterare i 
valori di ogni altra specie di proprietà. 
Arroge, che quelle obbligazioni stanno 
nelle mani del governa per d'imico scopo 
della guarenti i possessori doi bi 
glietti; per ciascun dollaro che circola 
nei canali del commercio, esisto più del- 
l'equivalente in obbligazioni dello Stato 
nelle casse del Tesoro, col solo fine -di 
rendere sieuri da ogni pericolo i pos- 
sossori dei biglietti. Notate che, socondo 
la leggo, il fondo degli sconti è limitato 
dall'ammontaro de’ depositi ; le 
dunque sono proibite dall’usare il pro- 
priv capitale per gli sconti o per qua- 
lunque altra operazione finanziaria; ed 
esso rimane tutto a sicurtà dei loro bi- 
gliotti. La gnerra soltanto potrebbe ace- 
mare il valore delle obbligazioni; ma 
per fortuna non v'è paese che sia così 
libero dni pericoli di guerra como gli 
Stati Uniti: e d'altro lato il eredito dello 
Stato non potrebbe mai di tanto scemare. 
di quanto sopravvanzano in valore le 
guarentigio imposte alle Banche sulla 
loro circolazione. 

Un socondo vantaggio risalta dall'uni- 
formità di circolazione che è inorento 
al sistema. l’er essa i biglietti di qua- 
lunque Ranca, esista nol più remoto an- 
golo del paese, hanno rorso in tutte lo 
tegioni, appunto per le ragioni dello 
guarentigie nazionali. sulle quali essi si 
appoggiano. 


va in gran 
parto il sistema bancario, che vigea 
prima dol 1863. Sotto il regimo dolle 
Banche locali avveniva che i biglietti di 
alcune porzioni del prese non aveano 
lo stesso valoro che i biglietti di altre 
regioni. Un negoriante dell'occidento, al 
principio dell'ultima guerra, era non di 
rado costretto a pagare il 30 per cento 
sul cambio su Now-York. Intendereto 
che per quelle regioni spocialmento il 
nuovo sistema bancario fu una vera be- 
nodizione. 

Un terzo vantaggio può derivarsi dal 
minor pericolo che il sistema racchiude, 
di un eccesso di circolazione bancari 
Dico circolazione bancaria, per distin 
guerla dalla circuluzione generale, che 
infatti può essore ed è soprabbondante. 
Ma per rispetto alle Banche quest'eccesso 

impossibile, perchè esse non possono 
ricevere dal governo biglietti di circola» 
zione, se non dopo avere depositato nello 
casso del Tesoro l'equivalente, più il 10 
per cento in obbligazioni dello Stato. 
Cosi pure la circolazione bancaria è li- 
mitata all'ammontare del capitale attual- 
mente pagato e messo in società. 

La circolazione adunque è libera, in 
quosto senso , da ogni pericolo di oc- 
cesso. Aggiungete, che le Banche rice- 
vono i loro biglietti dal governo; esse 
non potrebbero dunque emeltere maggior 
quantità di biglietti , ancorchè il voles- 
sero. Inoltre, la circolazione bancaria è 
determinata dalla lego, © l'ufficio del 
Tesoro consiste semplicemente nel distri- 
buirla fra lo Banche che ne fanno do- 
manda in proporzione delle guarentigie 
prestate © dei bisogni dello regioni nelle 
quali esse sono locate. 

Ma, con tutti questi vantaggi, nod 
hanno lo lianche nazionali alcun lato 
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trapporre quella fede si piona dell'im- 
mortalità allo invadenti toorie del mato- 
rialiamo? Ma alla fino si può dire; altro 
non è che teoria. cristiana , abbastanza 
vecchia; ed è verissimo; ma non è egli 
ugualmente voro che mon è quella deî 
moderni filosofanti? Pur troppo le mass 
non ragionano , nè sanno leggere nel 
gran libro di natura o scoprirvi le leggi 
mirabili del creato, ed innalzarsi por 
ioni metafisiche ; 
per le masse valo più che altro l'esem- 
pio. Or bene, non sarà egli permesso 
porre intianzi ad. esse simili esempi? Ri 
comprende facilmente ome un 

privilegiato, cni fu concesso dalla Prov- 
videnza penetrare più addentro degli 
altri uomini nei misteri della matura, 
senta spiù viva la gratitudine verso 

Creare, e, ridotto in fin di vita, non 
abbia altro pensiero che quello di pre- 
seniarsi a lui rendendo conto del suo 
le stesse cose si narrano di 
di Franklin, che, affitto da 


opera! 
Galileo 
atrocissimi dolori di vescica, li soppor- 
tava rassegnato come espiazione de' suoi 
falli, sperando la. venia. del. smo faturo 
Giudica. Ma ; per. quanto, grandi siano 
questi nomini, ebbero lo siesso 

0 la,stossa fino; di tptti 


{ tilla sopra una cassa di pole: 


Vulnerabile ? Lo vedremo nello mio pros-. 
rime, che coroneranno la presente serie, 
che, come vedete, mi crebbe fra lo mani 
oltre i limiti che mi avea proposto. Cost 
fido tuttavia che l'importanza dell'argo- 


|imento mi sarà Scusa presso i vostri let- 


tori, se:ho dovato occupare uno spazio 

nol vostre giornale , che sarebbe stato 

forse riempito da penna più attraenti. 
V. Borri. 


_— Pm 
LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 


Io ‘dna corrispondenza da Madrid: dol 
Jottenat tes DAbatà o fm vin'altra dal qnar= 
tiero generale del maresciallo Serrano che 
leggesi nel Temps d'oggi, 1° aprile, tro- 
viamo alcune notizio importauti che -si-ri- 
feriscono allo operazioni del repubblicani 
0 a quello: dei carlisti. 

10 disegnato pri= 
mitivamento dal maresciallo o la cui oso- 
cuzione fu impedita dal cattivo tempo, L'o- 
aorcito a la flotta dovevano battere insieme 
i carlisti nolla notto dal 49 al 20. Mentre 
Sertafio avrebbe attaccato vivamento i 
dotti cho sono ti a Jui, la colonna 
Loma doveva sbarcare a Las Arenas, nullà 
spisggia destra della riviera di Bilbao, in 
faccia a Cabiesas © a l'ortugaloto che sono 
sulla riva sinistra. Ma il mattino fissato 
allo sbarco, pur essendo il mara tranqui!- 
lizsimo, nna densa nebbia che impediva di 


i battaglioni di Don Carlo 
avvertiti doll'aperazione, vi erano stali ap= 
postati in buon numero. Convenne adunque 
ritardare l'altacco o modificare il piano 
primitivo. 

Por l'abbondanza dello notizio non 
miamo a narraro il terribilo aecidonte 00- 
corso nol campo di Serrano al mattino del 
19, Basti il diro ch 
cito erano stato 
che lo bomb» dei earlisti arrivando 
quoi pross Illo ordinò cho fos- 
sero scombrate di la. Nol trasporto accdddo 
cho nn fumatore lasciasse eadero una scin- 
o, la qualo 
scoppiò monando strago dei soldati 0 ufti- 
ciali circostanti. Le vittimo furono 80, e la 
sventura sarclibe stata maggiore, poichò il 
fuoco si apprese al tetto della chiosa dove 
la maggior parte delle munizioni si trova- 

do 

lone alfatto sproveisto 

lfioro dol reggimento dei 

stro, donJosé Maryuenda 

y Ferrer, non fosso rapidamente salito sm 

‘uel tetto e non vi avesso spento l'incen- 

dio con meravigliosa prontezza. Il valoroso 

allloro fu tosto ricompensato del suo sacri- 
ficio colla nomina a luogotenente. 

Neppure spenderemo molto parolo in- 
torno ai gonerali Santes e Palacios 
Santes è un vecchio uffici 

tà, che opera nella pr 


| 0 che preoscupa più specialmente i madri 


leni per la sua grande audecia e por la sua 
ubiquità. Ad ogni stanto i brigadieri Cal- 
lejo e Weylor annunziano d'avorlo incon- 
trato © vinto, ma ad ogni istante e; 
compare iranquillamento, como. x 
stato vittorioso, penetra nello 
portanti, 1 


fosse 


mondo, ir 

moi persecatori. Ora si trova molto 
vicino a Madrid e questa vi 
inquieti gli abitanti della ca) 

Quanto a l’alacios, il Cuarfel Real, gior 
nalo carlista che si stampa a Estella, dice 
cho egli sta organizzando, tra Valenza 
Castellon, un nuovo esereito di 20 mila 
uomini @ di 4000 cavalli. Esco un concon 
tramento di forze che, schbeno esagerato 
dal giornale carlista, è tuttavia vero, e che 
dovrà puro inspirare qualche timore per 
l'avvenire. 

Si annunzia parimenti cho il fratello di 
don Carlos è ritornato dalla Irancia, dove 
lo avevano chiamato alcuni atfari di fami- 
glia, col fratollo di sua moglie, Maria di 
Braganza, il qualo preteado di rapprosen- 
tare i diritti di don Miguel di Braganzaal 
trono del Portogallo. Il pretendente porto- 
gheso spora nel trionfo di don Carlos © nei 
suoi buoni uffici, La di lui apparizione sopra 
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fondersi, e quegli vomini cho segnarono 
il loro passaggio con sarvigi resi alla 
scienza © con benefizii perenni all'umu- 
nità, como potrà essoro dubbia la scelta 
del modello a seguire? Sone coso che 
non si diacutono, © sulle masse, ripeto, 
sono gli esempi che agiscono, e a me 
pare che sia obbligo degli uomini, che, 
anche in modesta sfera, coltivano le 
scienza, di mettere in ovidenza quegli 
esempi che nobilitano l'uomo , contrap- 
ponandoli alle degradanti teorie che lo 
asviliscono. » 

Sta beno. Piacemi tullavia aggiungere 
in proposito qualche. parola. “Lauciamo 
in disparte certuni che, come dica il To- 
relli -paiono sentire il bisogno: del ma- 
lerialismo @ dell’ ateismo, © si fan pro- 
dicatori a loro volta più rabbiosi di quelli 
contro ai quali si scagliano ; fodero di 
preli arrovesciate, che atanno ai preti 
come carti demagoghi ai cortigiani, non 
meritano che si perli di loro. 

Ma chi ama © cerca sinceramento la 
yarità, chi vivo e muore nel desiderio 
di ossa, vuol essero segnalato allo masso 
come degno di lutta la gratitudine, an- 
che so non si è mostrato religioso a 
ino” di Maury., di Franklin , 0 di Gali 
Jeo. In proposito di Galileo, tutti sanno 
quanto poco la soa religione sia stata 
apprezzata. dai. suoî contemporanei. Ma 
pila Guvier:, Humboldt non meritano 

o di essere. segnalati alla gratitudine 
delle masse? Non Jo morita Carlo Dare 
win, guesto puro, ardonte, sincero, ope 
roso, Robilissimo-ricercatore del vero? 

Porgiamo alle masso i nobili csempi 
della nobili vito, proclamiamo pure degni 


là scena politica spiega l'accorrore di vo- 
Jortari portoghesi nel rampo carliata, che si 
osserva giornalmente. 

II corrispondente del Temp: ol traspdita 
in altri luoghi e ci fa assistere nd. altri 
fatti che per il loro carattere rumoroso e 
per la loro intrinseca importanza distolgono 
l'attenzione del pabblico da quelli che ab- 
biamo pur ora menzionato, Egli ci varra le 
vicondo della battaglia del 25, cho fa, core 
i nostri lettori sanno, il primo giorno di 
combattimonto fra fopabblicani o carli»t 

1 primi colpi farono tirati alle 
megza del, mattino. Essi partirono dal 
visione di Primo de Rivera, che, marclando 
a capo di soldati, lora insegnò a sa- 
liro coraggiosamente sulle montagne della 
Guadra, doro i carlinti avevano dollo terribili 
posizioni. Quasi ad un tompo la colonna del 
Renòralo Loma sl moveva verso Sîn Pedro 
di Abanto, Intanto la batterio dei repubbli» 
cani facevano fuoco :oura lo trincee no- 


i vedova appariro fuori loi 
Joro ripostigli. Quando gli assalitori 
itnti a breve distanza dai loro posti, cccò 
dello lungho lince di funco accendersi s0- 
4 divorsa altezze; Non sì 
to cho tanti fossero i loro 
ridotti, la loro trinex 
si avanzano , formando 
ircolo. La colonna Primo do Ri- 
all'assalto. Da una parto i car- 
nascosti dietro ad alto sîopî, dal- 
repubblicani arrampicantisi sopra 
ripido fianco del monte © interamente sco- 
assalto 
" grando 
Tutti gti individui, © indigeni 
stranieri, che dal sommo del monte 3 
plavano quel marnifico spettacolo, 


prima linca di trineoo fu losto oc 
pata. ca 


trineco occupata 
fucilata. assordante. 
fa pil accanita cho mai, o non paro che le 
nmpo ropubblicano ci o, por 
lo meno, i loro progressi siano molto lenti. 
Non lo si possono alutaro cell'artiglioria , 
perchè i combattenti sono troppo vieini gli 
‘ni agli altri. 
fimo do Rivera oporava a 
montro duo navi da guerra, 
0 il Leggero, bambardavano il picco di Mon= 
tano, îl gencralo Loma attaccava energi 
mente il centro, dova i carlisti avevano co- 
atratto un vero ridotto n mezza luna por 
fondore i passi di San Pedro di Abaoto. 
Anche da questa parto la battagli 
tinua con grande accanimento, ma agli spet 


sitrovano i corrispondenti dei giornali esteri, 
non è dato scorgere alcun cambiamento 
nella posiziono rispettiva delle parti. 
Conchiudiamo, riproducendo il dispaccio 
che il corrispondento del Temps mandava 
al suo giornale verso il flniro del giorno: 
(oro 0). — Il cannoneg- 
to continua © la fucilata de. pari, ma 
nazione è sompro la stessa, » 


UN VERDETTO DEI GIURATI 
Gi serivono da Vercolli. 1° aprile: 


io per giurati offrisse a qual- 
cho birbone la possibilità di sfoggiro alla 
meritata pena, pata © poso 
gna di speciale menzione; ma che i ginrati 
potassero, volendo favorita. nn accusato, 
mandarlo invoca al patibolo, è fatto abb 
afunza strano e talo da moritaro la vostra 

tenzione dei lettori. 

Sentito cosa atcade a Vercelli: 

S diseuteva davanti alla Corto d'Aesisie o- 
calo un grave processo contro cinquo accusati 
di grassaziono con assassinie. Il processo 

iziario ed aveva consunto quindici 
o sedici ndienze, durante lo quali non si 
era smentita mai l'attenzione © la pa 


Il pubblico ministero aveva i 
tro di quattro fra i provonuti, un verdetto 
di colpabilità, lasciando porò travedero che 
anche nel suo concetto, non tutti fossero 
colpevoli allo stesso grado, taluni cssondo 


l'ammirazione qrolli che sono stati so- 
stenuti in vita od in morte da un caldo 
sentimento religioso, ma non diamo il 
bando agli altri che hanno in pari modo 
il bene 0 cercato îl vero. Il com- 
mendatoro Torelli finisce Ja sua comme- 
moraziono sul Maury, collo seguenti pa- 
role ai mombri dell'Istituto Veneto cui 
ogli no dava lettura : 
< Tl Maury ha procisato le correnti 
che solcano l'Ocsano, ha segnalato 
corso dei venti, ha scrutato in parte i 
suoi abissi. Voi sedete qui a capo del- 
l'Adriatico , che fu tema già più volle 
dei nostri studii. Perchè non chiamare 
sto voi su di esso l'attenzione in tale 
Argomento. L'Adriatico ha i suoi venti, 
Jo suo correnti, i suoi abissi; come eston- 
sione rappresenta una frazione ben pio 
cala dell'Oceano ; l'impresa non è tale 
da spaventare, montra grandissimo po- 
trebbe essere l'utile. Non poehi lavori, 
so.anche sono fatti sotto altri punti di 
vista, già esistono. Da gran tempo è 
nota la corrente litorale dell'Adriatico, 
® quell'uomo sormmamente pratico che 
fu il nostro collega © presidente, l'illu- 
stre Paleccapa, scelse a'téma di una sta 
lettara ; fatta nell'Istituto I'ombardo nel 
4860, l'esame di una memoria del Bri 
ghenti ‘sugli effetti di ‘quella ,; rapporto 
alia prolungazione delle spiagge, su di 
che dissentiva dai modo di vedere del 
Brighonti. Lo studio della correnti del- 
l'Adriatico: è ‘antico. in Vonezia; no parlà 
il celohre Sabadino» che viveva ‘intorno 
alla metà : dal. secolo XVI, ‘ma ‘siamo 
lontani ilallo stadio: particolareggiato, è 
dirò minutissimo, cho vi traccia Ja con 


tori princi altri complici nel misfatto. 
RETE n 

1 difensori si erano pure sforzati a di- 
mostraro quanto meno Îl diverso grado di 
reltà dei loro clienti. x 

La Corte ponova ciò stante Jo questioni 
in quelo mei: 

1° L'accusato è colpovolo di grassazione?! 
Di omicidio mella grassaziono? Di premo 
ditazione per consumarli? Di prodizione ? 

2% Quanto meno è complico nella perpe- 
trazlono di’ questi reati? 

°° La sua compliità fa necessaria? _ 

I giurati si focoro questo concetto, cioè: 


in quarto 
fosso complico non necessario, ed un quinto 
(secondo la domanda fiualo) noa colpovole. 
Pit esprimere questo concetto risposero 
di si allo domando principali che riguanla- 
vano î duo primî ascusali, accordando loro 
lo circostanze attenmanti, cvidontomonto nol 
solo seopo di ovitaro la pena di morte; dis- 
toro complice semplicemente Îl terso necu- 
0 via di seguito por gli altri: ossi 
divano in buona «fede che domandandosi 
loro la complicità sotto la salvaguardia di 
un quanto meno, quosta fraso non fosso un 
Meina, mi spteiias cna minor Fat, 
mentra invece il codico punisce il complice 
nocossario colla stessa pena degli autori 
principali. A'questo terzo nccusato che csì 
indicavano como compio, non diadero poi 
la circostanze attenuanti, non Lrattandosi 
più, eredavano, di evilaro la pona di morte. 
Vi lascio pereiò iminaginar» la meravi- 
glia dei giurati quando ndirono il pmbblico 
ministero farsi a richiedere la Corte perchè 
condannanto ni lavori. forzati n_vita i due 
prinoipati autori del atto criminos», ed alla 
morte il comp 
Presontarono immediatamento una protesta 
dichinrando che ‘ossi avevano inveco volato 
stabiliro una condizione di fatto perfetta 
mente invorsa della condiziono giuridica 
che sontivano essore fatta agli nccnsati; ma 
la protesta a nulla valsa como a nulla val- 
saro lo osservazioni prosentate dai difen= 
sari per ottenore almono elio î ginrati fos- 
soro Fatti nuovamente ritirare nella camera 
delle loro dbliberazioni, chè la Corto ritenne 
come regolare il verdetto e condannò gli 
lavori forzati ed il com- 


cattiva posizi 

i, cssondo per lo meno inutilo il porro 
due volto la stessa domanda sotto forme di- 
verso e poco chiare; ma comunqua sia, he 
voluto informarvi del fatto, perchè siano 
manifosto lo divorso ed opposto vio por le 
quali l'orroro può manifestarsi nel giudizio 
popolare. 

Sì è prodotto ricorso in cassazione, od in 
ogni caso la grazia sovrana potrà ristabi- 
lire l'ordine morale un po'tarbato da quo- 
sto orrore di apprezzamento intorno ad un 
quosito cho ha una portata divorsa da quella 
cho si pnò intendero nol significato ordina 

dollo parolo. 


CORRISPONDERZE ITALIANE 


dalla Camera, «i agita nel paeso o fini 
coll'imporsi al Parlamento di nuovo, 
grado le avversior 


nemo la pi 
da anni si occupano delle materie attinenti 
al pubblico insogaamento o vi hanno ac 
atuto una competenza, che i sofismi di corti 
nali non possono scemiare. S'è quindi 
colta l'occasione della vemuta in questa città 
dell'on. Correnti, già relatore della leggo, 
che naufragò testà in Parlamento, per or 
ganizzaro un'adunanza della Società perlago- 
gica, benemerita propugnatrice di ogni utile 
vazione nel campo dell'insegumento; 
vi prenderanno parto il Correnti, il Sace 
© quanti credono cho occorta prov= 
odere nl serio all'istraziono elementare, 
cuterà sui modi con cui venire in 
di lei aiuto. D'altra parte sonto che anche 
l'asso o costituzionale, laqualo fino dal 
1870 disensse © approvò una bella relazione 
dettata da apposita Commissione sullo stesso 


—_————m6m 


rente, come si traccia una strada, un 
sentiero che si dove percorrere , 0 mi- 
sura esattamente l'estensione, Ja forza , 
la profondità. Nanpertanto quei lavori 
sono preziosi, @ vi indicano come i loro 
autori non avrebbero tardato a compierli 
sulle traccie del Maury, se fosse com- 
parsa allora In sua grand'opera: 

< Gli accurati lavori del rilevamento 
dello coste italiane, fatti dal duca d'Im- 
bert, ufficiale di marina, contribuiranno 
ossi paro, ma più di tutto contribuirà la 
circostanza della tendenza a studi mo- 
teorologici, che ora va diffondendosi an- 
che in Italia. Per essor giusti dobbiaino 
dire che lo si deve in gran parte alti 
l'illustre padre Seochi ; ‘si fu dosso l'a- 
mico' personale del Mary, che primo lo 
feco conoscere in Îtalia sino dal 4859 è 
non cessò mai dal tenerlo in evidenza. 
In questi ultimi anni glì osservatorii me. 
teorologioi | coadiuvati anche dal mini- 
stro d'agricoltura , industria e commer: 
cio, si moltiplicarono. La gran corchia 
alpina ne conta ‘25 essa sola 
simo veto di Valdobbia 


tema, intenda ora ripigliarlo în esimo è 
studitiro l'morzi di otterioro Fu questo ar 
mento una legislazione meno incompleta, È 
in'agitazione sana © opportina, alla quale 
parmi si debba angurare che riesca a vin. 
coro la proverbiale apatia del nostro pic 
blico. 
Quosta sera si dà alla Scala l'oltima rap. 
presentazione della stagione e si ripe 
la sosta o teltima volta Ta muova opera di 
I Lituani. Ora cho la si conosce 
(0 lo menti sono più calme, «i 
dizio ora 
0 Te soverchie 


per 


n poco n 
ifitani fossero st 
d'autore, avrebbero fatto furor 
cho erano di Ponchielli, si preteso che de. 
vessoro manto mrtavoro cerezionale, «i 

dinario, 0 così cenrarono 
incontrastabili bellezro cho ci 
voro di 
apprezzato meglio, lo si 

to che £ 
le 


graniti 
Ebbe, inve 


ishona, Dopo la prima rajpr 
tazione l'impresa 0 il maestro capivo 
non era il caso di tenta 
soro l'opera loro a dormire. 

In complesso però la stagiono è «tata lil 
lauto © fruttuos lo splendido 

i Liluanî, abbiazao avuto que 
e del Macbeth, senza contate il Farst ela 
Lucia. Gl'inassi farono soddisfa 
è l'impresa dere aver fi 

Anelo il tentro Manzoni chiude questa 
sora la sorio delle rappresentazio 
Bellotti=Bon. Le novità ci 
non farono ni o, n° 


fortssate 


ioni nuove capitombolarono, a c 
dal Lion in ritiro di Fevrari © dat Deserto 
di Marenco. 

Per dopo Pasqua si annunciano opera è 
hallo al Dal Verme, ove forse ci sarà dato 
di sentiro i Goti © commedia 6 opere 
francesi al Manzoni. 


Milamo, 2 aprile. — Quosta città 

4 stata sempre ricca di Iatitati d' hoaes. 
conza 0 vanta fra gli altri l'Ospodato Mas- 
giore, cho è il più grosso proprietario di 
stabili di tutta la Lombardia, ha ora pe- 
eresciato il numare dello suo istituzieni 
pio d'un Istituto oftalmico © di una $ 

po' rachitlc. 

L'uno © l'altro sono dovati alla iniziativa 
di duo medici, i cui nomi meritano di es- 
sero segnalati alla riconoscenza pubblica 
Il dottor Giovanni Rosmi 
sta, cho anche în passato soleva pr 
lo suo cure agli ammalati poveri, volendo 
daro maggiori proporzioni a questa «; 
ciale forma di carita, indottatosi con alcani 
amici fino dall'anno scorso, manifestò il 
posito di dostinare Ja sua stessa casa di 
abitazione a ricovero per gli ammalati di 
occhi, assegnando alcuni posti gratniti 1 
quelli che non potessoro pagare, altri a chi, 
forniti di mezzi, non può avere 
quello assistenze diaturno e delicate 
il malo reclama. L'idea non poteva zi 

il opportuna, perchè pur troppo 

uti ospitalieri sono asso 
monto da malati d'ogni spocio, e molte volte 
devono respingerli per mancanza 
Quanto alle malattio d'occhi, ci 
persuadersi della loro gran 
ha cho visitare l'ambulanza oftalmica del- 
l'Ospedale Maggior avo giovani 0 vee: 
cittadini © campagnuoli si affollano a cli 
doro un consulto, una ricetta che spe 
giungo troppo tardi. 

Ma l'impresa richiedeva donari, cd il 
dottor Rosmini e il sno Comitato lî chiesero 
a una fonto inesauribile, la carità pubi 
Apersoro una sottoscrizione per aziori 

jstitatrono una ca- 
tori che pagassero 16) 
liro in una sola volta, picaliarono a tutte 
le porte, furono importani ; ma riuscirono. 
E appunto iori l'altro, presenti il prefetto, 
Îl sindaco, varie illustrazioni modiche e nos 
poche signore, l'Istituto oftalmico 
vonno solennemento inaugurato. Il dise 
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tendenza ‘dagli! dbuidii, ‘al farore di mi- 
nisteri dhe vî hanno relazioni. È oper: 
degna del vostro Istituto concretar que- 
sta idea, spingerla © non abbandonarli 

finchè sia attuata. Ma dell'Adriatico «i 
dirà forse, noi non possediamo che ura 
costa, volendo spingere un'impresa si- 
railo converrebbe intendersi coll'Austria 
padrona dell'altra costa. È una difficoltà 
che potrebbe risolversi in un beneficio, 
in un'agevolezza: L'Austria ci ha pro: 
venuti ‘in questi’ studi; introdusse 
ossorvatorii metcorologici su larga scola 
prima di noî. ‘rilevò da tempo lo sue 
costo nel modo ‘più esatto, e credo che 
qualora le si mostrasse un piano ragio- 
nato 6 concreto per uno studio seri 

© della profoo- 

dità dell'Adriatico, laccoglierebbe di 
certo, essendo troppo oculate per no: 
comprendere il grande vantaggio che ne 
vervebbe' al suo commercio. 

Ciò che frattarono alla marina mon 

le gli studi dell’Oceano del Mau 
le sue carte dello cortenti © dei vi 
fratterranno ai naviganti dell' Adriatico 
gli analoghi studi ‘epociali di questo 
mare. La via per arrivare a talo risu- 
tato è più facile. Voi dovete! far oggetto 
dei vostri sforzi lo spingere a tale im- 
presa, © chiudo prendendo commiato de 
voi com tale augurio. » 

Non ‘0% italiano che non faccia eco a 
‘queste néhili parole. 

To ‘chiudo raecomandando ai lettori 
dell'Opinione, caldissimamento, la let- 
tura della Commemorazione del Maury 
pubblicata dal Torelli 


————————€«È» signi on TANO 


Jetto in tale occasione dal. presidente del 
Comitato promotore , marehase Rocca Sa- 
periti, dî interessanti informazioni sullo 
stato patrimoniale della nuova istituzione, 
© mostra cl'essa ha già sufficienti condi: 
ioni di vita 
Quanto alla Scuola dei rachitici, ossa è 
dovuta sl dotto: Gaetano Pini, ‘giovane 
jedico pieno di ardore, che, insiema collo 
pubblica da gualolio tempo l'An- 
fi è ancora 
al punto da petersi dire agsi- 
ma non v° ha dubbio che riuscirà, 
ttor. Pini vedendo spesso — anzi în 
‘0 troppo spesso — dei poveri fase 
etti detturpati dalla rachitide, fatti segno 
beffo dei erudeli compagni, trascurati 
© pensando quali dolori dovos- 
ottiro quegli infelici o qualo av= 
» fosse loro apparecchiato, venno nel 
ito di apriro dello spociali Senole- 
lo quali dovessero rascoglicro questi 
prenderne cura, e, insicme 
te, anprestar Joro con ada 
astici © con altri «ccorgimenii 
nici im rimedio, forse non sempro 
| malo cho li travaglia: como si fa 
io a T 
soltanto allo forze 
n Comitato, al gualo ai 
ora, e questo si auddiv 
va cho visitano îe 
si non meno cho quella del 
0 diandavo l'obulo della carità 
+ difivilo diro di no, è co; 
Senolo poi raclitici hanno 
a bel 
ali pri 
» cascare. 
fait non hanno 
illustrano di sò modesir 
forni fa aperto presso la 
tra nn carioso Co 


fahbrientori di fori 


fu aporia mim 
fi no dello appet 
‘ana, dei succolen 
li de cstebri 


quosto gi 
da noi va pinttosto 
nin del 
ati principi scien 
Le delesati del 
di quel di Francia. 


NOTIZIE ESTERE 


enasera 


particolare dett'Ovintose) 


etazionati 
artista è in via di pr 


iraglio Larrien che 
con tr 


pe 
zelo © cho dei 


no, diedero quo- | 
gente, II dica di Droglie, 

lo informazioni dei 

be il signor Lai 


cho possa pro- 
s contro n denza 
itaro di 
al Jaeso un 
ta. Essa dichiara che 
i la Franeia si trova in proda a un'an- | 
tà reca più “iva dalle memorie dell 
ro scosso, p zati monar: 
nascondono | 
ntaro un'altra v 
! ptatisi non fatono 
ai interrotti. Ma il conte di Chambord ri- 
fa di fusst orto Sî narra € 
compiaco di citare ai suoi amici l'esem- 
pio di Don Carlos, il quale mantieno inte- 
sralmento il procrammna della sua Casa 0 
atte in forso l'osistenza dol governo spa- 
nolo. Ma primieramente Don Carlos hon 
ancora a Madrid; poi la Francia non è 


tandosi sopra i risnitati di tutto 
garziali dal 2 luglio 4874 in pes, ripetono 
lo s-ioglimento dell'Assomblea è il soto 
sundio che possa guarire il paese dalla 
crisi in eni si tro i proscatano così 
tl loro progratama : integrità del suffragio 
ersals; scioglimento dell'Assembles; 
izzazione della ro ianto il 
uovi rappresentanti del paose. 
he i deputati dell'Unione repubbli- 
‘omandino ni Joro amici di osser- 
più rigorosa disciplina, tuttavia 
‘© pensino a 1 ‘0 la loro 
yazna dissoluzi Il duca di 
lato a reprimera qualunque 
va esto genero. 
La Commissiono pormanento ha tenuto la 
1 prima seduta, Mentre, al tempo del 
1 Thiers, ossa era grandemento paurosa 
a, ora, che governa il duca di 
la si mostsa piena di fiducia e tran- 
ilissima. Il signor Amat aveva manife- 
tato il desiderio cho la Commissione si 
“ogni giorno; gl'intrighi dei horbo- 
nici © Ja perdita di tempo choo formalità 
della convocazione cagionano naturalmente 
gli parvoro richiedere che essa non inter- 
tompesse altra volta Jo suo riunioni. 
iunirsi ogni gioruo! Se fossero condan- 
nati a questo supplizio, i membri dolla 
Commissione sarebbero” troppo infelici. E 
poi î pericoli veduti dal signor Amat sono 
datto immaginazi. Il sig. di Limairao diuso 
cho una riunione settimanalo gli pare 
Siciente, Il tig. Ballet diehiarò che, ove ac- 
cadesso qualehe fatto importante, egli sì af- 
iretterebbo a convocare la Coramissione. 


Insomma, la Commi 
11 9 aprile. 

Il maresciallo Mac-Mahon si è stabilito 
all'Eliseo. Il signor di Broglio ha due 
mesi di tempo per risolvere il JiMcile pro- 
blema di costituirsi una maggioranza nolla 
Camo! sgîo dei legittimisti 

I logittimisti puri 
non ammettono il settennato, nonostante che 
il ministero, per paura di apiacer loro, ab- 
bia rinvazia'o al disegzo di regi 
dio la trasmissione dei | 

1 bonapartisti insorgono contro certo ma: 
nriere di procedero del ministero, Il dnea di 
Padova, che fn destituito dall'ufficio di mais 
per essero andato a Cl 
Jotiora sel 
aua desti 


unirà di nuovo 


proposito di questa 

rallegra altri 
i Jo avevano accompagnato în 
Inghilterra non fossoro atati puniti dal vice- 
prosidento del Congiglio, 

Na Fuesto contentezzo dol duca di Padova 
crauo troppo pr li sig. Granicr di 
Cassagnao, padre, non tardò pur egli a ri- 

varo l'annunzio della sua destituzione; 
quindi il sir. Granfer di Cassagnae, figlio, 
Gottà la sta sciarpa sul viso del ministro: 

a vella i parassiti si cuadognavano il 
Ma ora questo me- 
gia troppo vecchio. S» voi ser 


todo è 


cardinalo di Rici 
sorriso, Ma 
suol avversari politi 


sono dei gal 
egli vi durò un abi 
Broglio ha la 7, 
cntrambi quoi duo giornali 
febbrile vicenda, dogli incensi 
sano <a flagellaro gii avversari del 
Inca con quella ilo cho è 'a qualità pro- 
pria di Cassagnas o di Vomiiot. Cassagnac 
sputa in Viso a tutti coloro che ingiuriano 
Lisspero, 6 Vonillot fa altrettanto con quelli 
cho parlano malo dela Chiosa. La paura 
«i commettere un poccato în: podiscc a Venil= 
lot di rendoro ragiono dei suoì getti di 
lavo 
daro un col 
la 


puoutre Cassazua: 


di spada a chiunque n 


tituira il fondatoro della dinasi 
‘assagnac, l'antico apologista della schia- 
vitù nelle celonie e del colpo di stato ia 
Fra netti in un vespaio, 
Sopprimendo il Pays, si correrebbe per 
colo di riceve 


è Cassa 

stri ministri. In cambio essi pot 

spendere un'altra volta l'Euire 

nella settimana santa, Pio IX ha lodato 

Vouillot, i miniatri ch itassero que- 
mo, non ricererehbera l'asso- 

Iuzione, le toro mogli non oserelbero più 

tarsi al confossionale, 


si senta invidia per i furibondi ar= 
ticoli di Venillot e di Cassognac.. Leggo! 
do attori del Roppel, per esempio, 
dicono con ramaariva: « So nei seriv 
simo appena la me 
dicono contro il governo, il nostro giornate 
verrebbe irromissibilmonte soppresso, 


0 la papale sono la p 
caco delle proto; 


pubblicaro nel 
del 4 settembre 
tese. Ma, per isventn 
volendo paslaro del 4 sottetmbro 4870, egi 
ato il bisogno di risalire al 2 dicembre 
avrebiio fatto beno 
smedias vr 
sapio dello Commissioni d'in- 
chiesta che sogliono partire dal diluvio. 
L'imitazione si deve restringere ai buoni 
oscmpi. 
A che servo poi il lungo osamo cho egli 
fa dui giuramonti di fedeltà prostati alla 
dal vincipo Napolsone? Vietor 
Hugo ha trattato questo argomento con 


, che 


blica an ato ciro non mantenne, Ma 
Nere lio Simon avea puro prestato 
all'impero un giu 

serhò fedele. E d'altra parte il prin 
Luigi Napoleone non avea punto scritto il 
libro de] Decoi 

Pare che l'ovastono di Rochofort di 
Pascal Grousset si confermi. Il Sappet ha 
regione di diro che il redattoro del Ac 
d'Ordre è debitore della sua libertà al 
zelo spiegato dai borbonici uel chiedere la 
sna deportazione în Nuova Caledonia. Se 
il signor Thiors fosse rimasto al potere, 
Rochofort sarehlo ancora in una prigione 
francese, Solivene manchino i particolari dal 
fatto, parecchi giornali sussurrano già cho 
il consolo di Francia a Sydney fa il coo- 
peratoro di questa evasione. Dov 
che il consolato è tenuto dal sig. 

Simon, il quale vi fu nominato dopo il 4 
settembre. 

Il Pays va più lungi. Esso scriva che 
« il duca Decazes dovo essera particolar 
mentu dolente di questo fatto, por lo sim- 
paticlo relazioni cla lo univano a Roche 
fort prima del 4 settembre. » Il signor Al- 
berto Rogat dichiara hensi cho l'onorevole 
ministro degli affari esteri è superiore a 
qualunzue sospetto, ma soggiunge tosto che 
ogli non potrà cerlo impedire allo cattive 
linguo di morderlo. E in prova noi ab- 
diamo la lingua del sig. Alberto Rogat, re- 
dattoro del Pays. 


Si logo noll'Univei 

Si assicnra cho il risultato dello elezioni 
dell'Alta Marna ha vivamento impressio- 
nato în particolar modo il duca di Broglio 
che contava sopra Îl successo dol candi- 
dato orleanista; /l governo non credeva cha 
il suo candidato della Gironda riportasto 
un così esiguo numero di voti. 

— Il Constitulionnel riferisco la :voco 
sparsa a Versailles, secondo la qualo 
signor Pascal, prefotto della Girondi 
vrebbe dato lo sue dimissioni in seguito 
alle ultimo elezioni. 

— Il Conigitutionnel credo poler alfer- 
mare, contrariamente allo asserzioni di 


dello coso cho qui si | 


{ ziamenti ag: 


molti giornali, cho {l generalo Ladmiranit 
non ha impedito la pabblicazione di alcun 

i ® cho fu invece in un consiglio di 
minfitri che si stabili di non autorizzare 
alcuna pubblicazione di giornale finchè non 
sia stata approvata Ja leggo sulla stampa. 

— Una corrispondenza da Parigi aila 
Dicentralisation &' Liono rec: 

I Comitati cattoiici si radunoranno ancho 
quosl'anno nolla settimana santa in asem- 
blca so:to la presidenza dl sisuor Chosuo 
long, cicputato doi Bassi Pirenei, o la vico» 
presidenza dei signori Kolb-Bernard 0 De 
Bodau, deputati all'Assemblea Nazionale. 

— li Journal Oficiet prbblica la logge 
sullo nuovo fortificazioni di Parigi. 

— 1 giornali francesi annunziano che il 
vicerò d'Egitto è atioso a Parigi nol pro: 
simo moso di maggio. 

Ti maroseiallo Mac Malion ha scritto a 
A. R. i! kedivé per assicurarlo dell'ao- 
coglienza simpatica che rieoverà in Francia. 

Si dico che sarà data in suo onoro una 
magnifica Svsta nel palazzo di Versailles. 


neLaro 


Nella Camera dii deputati continna la 
discussiono relativa ai lasori da farsi nol 
porto di Anversa, 

li sig. Fràre Orban ha proposto duo 
emendamenti, l'uno tendonto ad approvare 
la lelasa fra lo Stato © Ta 
città di Anversa, 

Jiberaziono sulla c 
11 marzo fra o Si 
are del Belg.o. 


IvGNILTERDA 
lame nei giornali di Londra del 28: 
La regina ha passato in rivista nel parer 
di Windsor le truppe reduci dalia spe 
zione contro gli Ascianti. 


uffici! 

daila guerra contro gli Ase 

— La Camera doi lordi si è quindi ag- 
no al Li aprilo. 

— La Camera dei comuni ha adottato i 

tilauci della guerra a della 


GRMMANIA 


L'areivoscovo di Colonia ha chiesto al 
prosidento di polizia cho nel suo arresto 
venisse impiegata la forza. La folla. radu- 
nata davanti a° palazzo arcivescovi 

ssn0 tranquillame 


Ci 


da Costantinopoli, 31 marzo, 
11 yacht imperialo russo proveniente dalla 
Livadia passì il Bosforo por tresportaro 
dall'Aia a Londra l'imperatore Alessandro. 
— Kinmil-pasoîà, prosidonto del Con 
o, arriverà qui quanto prima 
dal Cairo. 
— L'arrivo del principo Milano di Serbia 
+ annunziata uffsialmento per la metà di 


ATTI UFFICIALI 
cita Uficiate del 3 aprile ASTA 


seto 4° marzo che revoca la 
deliberazione 19 gennaio 1872 della Depo- 
tazione proviscialo di Napoli. 

2. Nomiae di sindaci. 
. Disposizioni nol personala giudiziario. 


La Direzione goneralo dei telegrafi an- 
laportura di duo nuovi uflici tolo- 
Ipidio al Marw, provincia 

0 în Pontecorvo, provincia 


CRONACA DI ROMA 


Oggi, dal tocco allo 4 pom, si è cole. 
lrata in alcuno chieso della città la cori- 
monia dello 275 are di agonia. 

Lo chieso in cai sì facova questa fun- 
zione sono stale frequentate per la più parte 
da donne. 

Coll'accompagnamento d'alcuni istrumonti 
a corda sono stato cantate alcune strofe che 
ricordavano a passione del Cristo, altcrmato 
dallo parolo di nn predicatore che, 
lori i più patotici, descrivova gli altimi mo- 
menti del Redentore. 

Questa sera in alcuno chiesa sono invitati 
1 devoti a celebvaro la Desolata. 


Continua l'altuenza dei forestieri. 
1 locandieri. «ono ‘alla disperazione 
tante lrava 
ieggono alloggio. 
nano, il Colosseo, le gallerie 
pubbliche © pri 
ese sono continuamente freguen 
da questi visitatodi stranieri cho fra lo 
tre cose lanno quest'anno Îl vantaggio 
godersi uno splendido sole © lo più amone 
gioraato di primavera. 


La polizia pontificia nella. ricorrenza di 
alcuno fosto principali avea il contume di 
imprigionare prevantivamento: tutti i ma- 
rinolî conosciuti 0 i borsaioli più celobri i 
anzi avevano l'ingiunzione di presen- 
tarsi da sè stossi alla polizia por essere 
messi solto Iuiona custodia per quei giorni. 
I malfattori volevano passare allegramante 
non lasciavano intentato 
nulla per riuscire a far danari in quella 
circostanza. 

Le cerimonio a S. Pietro porgovano larga 

loro andacia, e i forestieri spo- 

sano ogni poco a lamentarsi 

d'essere stati dornbati ara dell'orologio, ora 
della borsa. 

‘So la polizia non avesse prese lo cavio 
precauzioni sarebbe stato saccheggiafo Sen 
Pietro. 

Uno di questi measeri ebbe cr sono tre 
giorni, in animo di passare lantàmente la 


Pasgua, porciò scaraliboechiata alla meglio 
ana lettera ch'oi dirigora a un Tal Bone- 
detto Galli capo-mistro muratore, ri diseva 
in poche parolo cho ove il Galli non a 
presentato. entro tina busta la somma di 
lire millo alla persona cho por mezzo di 
un dato segno si sarebbe lasciata conoscere, 
lo scrivente lo avrobbe san'altro ucciso. 

Non è da dubitare cl 
in corpo la pil gran paura di 
galantuommo che serisava, lo dicava cl 
avrobbo ucciso il Gall. Il gualo però cea 
tutta la paura non pardò jutioramento il 
lume dell'intellettà, è andò in questura per 
consigliarsi sul da fa 

Il Galli dopo ciù si tra:so «vl Inogo del 
convegno racando seco sna parto della 
somma rielilestagli a si ontsto condizioni, © 
montro ora per consegnarla al 


fl marinolo. Se il 
duopo accenna 
Il farfanto cho ha _nomo Filippo Mo 
sperava di passar meglio Je festo pasquali 
Mentro noi credevamo cho franon molto 
avremmo veduto costruirsi il tanto dosi 
rato ponte a Ripetta dopo l’olforta doi pro- 
rictari doi prati di Castello, i quali do 
vano una contribuzione di lire 200,000, 
oltre la concessione gratuita di tutti i ter. 
reni per lo strado e piazze da aprirsi in 
quel quartioro, ora sentiamo cho anche q' 
sto progetto si è arr ilo socelo mu- 
nicipali. 
Il sindaco, che da principio ora favore- 
volo a questa costruzione, no rendo ora 
lo l'attuazione por la ragiono che 
ietari che dolibano por 
tenere a disposizione 
o Ja miglior porzione di quei ter- 
allo stesso prezzo a cui furono 


lo sombra questa condiziona ag- 
giunta ora dal sindaco è cosi dura cho per- 
stendo sÌ suo proposito verrà al 


sarà il solo mezzo por fransitaro a 
‘aghieggiato quartiere. 
sostengono 
data la somma di dnocontomila lire od 
terza parto doi loro torreni per lo strado 
e il lungo Tevero non pussono accordi 
il municipio tutta la miglior porzione che 
imano, poichè è evidente che non ne- 
loro che i terreni interaî, questi non 
avrebbero qualche valoro che dopo mol! 
simi anni 0 la costruziono dol ponto sa- 
rebbo por essi inutile. 
Per le suddetto ragioni il progetto di 
questa costruzione si è roso por ora molto 
più dificilo ad eseguirsi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 2 aprile 1874. 


HI Rarometro è ridotto n 0 al mi 
della stazione A di 49,m 05: 


Earonelro a mezsodì — 7087 
Termometro Centigrado 
Massimo = 499 — Minimo — 89 
Umidità modia del giorno 
Belativa == 74 — Assoluta = 8,63 


Vento dominante, Da Nord a Sud-Ovest debole. 
Stato del cielo. Chiaro con Ieggerissimi civri 
è veli, 


Ivaltezza 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTIETIOHE 


È ancora incerto so domani, sabato, 
si riaprirà il teatro Apollo essendo sorte, 
a quanto sî assicura, dello divergenze 
fva gli artisti 0 l'impresario. 

Sì dà paro per certo che la Dopa- 
tazione teatrale si sia finalmente di- 
smesso. 


milanosi del 1° 
Giovannina Rizzi, d'anni 07, 

benostanto, abitanto in piazza Fonta 
ieri pericolo di abbruciar vi 

Un garzoncello, dopo avor acceso Jo ri- 
garo, aveva gettato sulla vi 
toria, uno zolfanello di cera acceso, che 
andò 'inavvertitamente a cadere sulla coda 
della veste della Rizzi, Ja qualo in un ba- 
Tono si trovò fra lo fiamm 

Corti Giacomini Piotro, d' 
bro, e Ratti Carlo, d'anni 27, verniciatore, 
furono ix sompo a soccorrerla, e a spegnere 

stessi. alcui 

abbruciatare alle mani. 


— Leggiamo nel Pun- 

dol 2 aprile: 
ella notte dal 25 marzo dovova seg-ire 

tn orribile misfatto. 

pe Monti, proprietario in 
quol di Cassino, aveva, alcuni anni sono, 
mutuato ai fratelli Mabroni di Pignataro 
la somma di ducati quattrocento. a 

E quando il Monti sì tenea lontano d'ogni 
sospetto, i debitori pensavano di sottrarsi 
a quel daro peso che è il pagare un de- 

mente un mezeo; 
l'auri sacra fa nes covava dentro di loro, 
sicchè presero il partito di togliere aì Monti 
td alll sua contorte Lucia Pogati, non 
solo il denaro ma anche la vita, Ordirono 
a lungo la trama. La sorva del Monti era 
a parto del disegno e doveva porre l'oppio 
nel vino doi padroni, i quali finsero di 
bevarlo, ed andati a letto, di dormire pla- 
cidamento. 

Quando la buona donna credetto che fos- 
soro immersi nel più profondo del sonno, 
faco ontraro in casa i Maoroni o andò 
avanti per accertarsi che dormissoro ancora. 
1 lotti erano vaoti. La sorpresa non fi 
piccola ed ella mandò un grido che pose, 
in fuga i fratelli @ i loro complici. 

Ja questo i carabinieri, cho, avvisati in 
tempo, eransi appiattati noll' abitazione de) 
Monti, sbucarono da ogni lato, insegui 
gli assassini © pervonnero ad arrestaro i 
due fratelli Mauroni ed nn tal Mossori di 
Vallefrodda , fratello della serva. X così 


assi sconteranno il debito, o qualkon' altro 
ire. 

Giormali. — La Provincia di Mantova 
artunzia cho sospende lo suo pubblicazioni, 

— Riceviamo Îl primo pumere di un nuovo 
giornale, IL Corriere di Reggio nell'Emi- 
tia. Ci paro compilato con sano criterio e 
lodevole temporanza di modì. 

Prestito di Miane. — I 
milanesi pnbblicano l'ostramiono del 4° aprifo 
dol primo prestito a premi della città dî | 
Milano. Non vi farono premi superiori alle 
liro mille. Perciò diamo soltanto lo serie 
estratte, cho sono lo seguei 

TTÒ — DILI — RI — 1605-07 — 
8 — 0108 — 
JOLI — Spi — 620 — 9010 — 
Guir — 6774 — 297 
7 — 2995 — 300 
— 4667 — d0L 
JR — 2023 — 2762 
— ar 


Ribilegrafia. — Vennero raccol 
in volumo le Lettera dl'Itaticus.su le con. 
dizioni presenti ed il: prossimo avvenire 
della Chiesa (Roma, tip. Barbèra). Esso 
orano già vonuto alla Jnco nel giornale lx 
Liberti. L'autoro , esaminato Jo condizioni 

ccenna allo riformo cho gli 
sombrano necessarie. Non io seguiremo in 
quest'esame, cho potrcbho daro Iuogo!1 se- 
ria disenssiono, La materia, però, è tractata 
con erudizione © temperanza di 
perciò il libro cho anui 
sor letto da quanti. si occupano di questo 
importantissimo argomento. 

— La Bibtiografia, di Viotro Fanfani — 
Fironro ASTA xv 276, 

II titolo di questo libro chiaramento dico | 
cho esso non è altro éhe una spacio di lita | 
lelteruria, o moglio un'esposizione de' la- | 
vori che l'A. è venuto di mano in mano 

ilo di pubblica ragione. Ma taluno 
‘à domandare: « A che fino l'egregio 
nfsni ha compilato questa. i 
grafia sa il suo nomo è divalgatissi 
come letterato © come filologo, 0 se i eroi 
libri vanno per lo mani di tutti? » Questo 
è verissimo; porò egli, prevedendo questa 
osservazione, nella profaziono ha accennato 
0 il porcome. E ci fa sapora, 
vollero. seriv 
chi con intendimonti benevoli, chi em ira 
ae studio, w tutti poi con poca conoscenza 
degli soritti suoi, ad ovviara che un qual- 
cho altro biografo non ne di 
marelilane, egli erodetto oppori 
brovomente discorrero do' suoi lav 
ducendo i giudizi che il flor fiore de' nostri 
lettorati, o anche straniori no dotte, ma 
voll anche dimostraro insulsc e mondaci 
lo accuso di chi lo battozzà nientemeno cho 
un secondo Piotro Aretino, forso ingannato 
dall'omonimo; di chi lo additò como un 
avaraccio, 0 di chi gli accagiona: non 10 cli 
aliro. Questa difosa il Fanfani l'ha fatta da 
par suo, cioè con brio di stilo o di li 
cen nrbanità © pacatezza di animo, como sa 
fare chi è provetto scrittore e chi ha ra- 
giono dal canto suo. Auzi questa apologia 
ci sembra tale, cho volontie 
vemmo fosso imitata nelle pole 
rarie 0 scientifiche, s0 lo lettero debbono 
essoro tenuto coma sognacolo 
e non di bestialità. Bravo, signor 


Ì 


infami! 


faranno sempre il loro mestiore. Convor- 
tirli, è tempo perso. Arricchite la nostra 
lotteratura dî altri dotti lavori, e il plauso, 
© la riconoscenza de' buoni non vi man 
cherà. 


_—_—ee__ 


NOTIZIE ULTIME 


Ci scrivono da Atene, 20 marzo: 
nostra colonia italiana ha festeggiato 


mento al trono del nostro Ro Vrrronio 
Ewaxvete. Nella mattina del 23 gl'italiani 
residenti in Ateno ed ai Pireo accorsero 
tutti alla Logaz oro au= 
garii ed i voti per una lunga prosporità 
avvoniro dell'amato sovrano. 

Allo 2 il tro d'Italia, conte Miglio 
rati, li ha riuniti in un banchetto, al quale 
intervennero in numoro di 400. Essi a pa- 
recchie riprese focero udiro degli ovviva 
al Ro, all'Italia od a} più illustri uomini 
di Staio italiani. L'esultanza ora generale, 
spontanea © cordiale. Allo 7 il uinistro 
italiano ha dato un pranzo ulliciale nel pa- 
lazzo della Legazione, nollo cui sale Tiee- 

i tardi, allo oro 9, tutta la società 
atenioso. Alla mezzanotto fece sorvire una 
cena, © fra i brindisi furono mandati affet- 
tuosi augarii di prosperità a quel Re che’ 
colla propria costanza, col valore e 
sonno politico feco l'Itaka una @ indipan- 
dente. 

Anche n questa occasiono si è palessto 
il profondo affetto che gli italiani conser- 
vano, anche all'estero, pel Re, per la Resle 
faraiglia © per la patri 


Il professore Floischer, di Lipsia, ci 
richiede di far conoscere i suoi ringra- 
ziamenti agli orientalisti italiani che 
contribuirono, insieme con quei di Ger- 
‘mania © d'altro nazioni, alla fondazione 
del posto di studio Fleischer, col quale 

è solonnizzato il 50° anniversario della 
laurea dottorale conferita all'illustre pro-. 
fessore ; al qual posto avranno diritto 


zion 
L'illustre professore si propone di 
rinnovare i suoi ringraziamenti per let- 
tere indirizzato a clascuii soscrittàre , 
como prima glielo permettérà la malattia 
non lieve della qualo egli è ora in con- 
valescanza. 
——_____—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


('AGENZIA STEFANI) 


Parigi ,'8. — Il gerente dell’ Union 
riépublicaine dell'Eure fa condarinato a 
4, metî di carcere ‘0 a 2000 franchi di 
multa, per avero insultato il duca di 


todoschi si [ 
ricevimento a Rochefort © ai suoi com- 
‘Pagni. 


di iori 
© < TI conte 
Nota uella quale protesta contro la re- 
cente Enciclica del Papa ai voscori au- 
striuci, la qualo li invita a resistere alle 


fragio del Nit, «i 
persone; 4 si sono salvate. 


Cerliio. sui Tesoro 
Prestito romano Blount 
cette Roach. 


Pancs Homana , > > 


Consolidato ingleso 


Londra, 3. — 1 rifligiati francesi © 
bro 
lì Morning Post ha da Vionna in datt 


ha rodatlo gna 


leggi corlesiastiche, 
< La Nota sarà sybdita domani a Roma 


0 il conto Paar la dovrà comunicaro al 
cardinale Antonelli. » 


Yokohama , 2. — ln soguito al nau 


sono annegato’ 142 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
miro” 


mi 


Detto emits. 1560.6î 


biliare 
Banca Narionale . . 


Banca Nu, Tostans 
Banca Generale . - 

Banca lialo-Germanica 
Sanca Austeo-italina > 


IILISZII 


Oblligazioni delte 

Strade tre, metin 

uomi Meri. "la 
Tea ian 


III 


età terr. di Nota, an. 

Comp. londiaria Jtaliana 
RONSA DI noma 

3 aprile 1874 (ore 41 {12 ant 


Lu transazioni sulla Rendita furono sta- 
mane limitatissive, ma malgrado il piccolo 
ribasso, lo disposizioni si mantengono buono, 
Si facova 74 70 a 71 72 412, a contanti è 

82 112 a 74 85 por fine mese. 

Dil offerto il Prestito pontificio 1800-64 
0a 7170, 

Blount 74 37 prezzo fatto. 

Rothschild 73 10 a 73 20, 

Immobili lo Generali 487 contanti, 
ciren fino mi 

scnsibilo ribasso lo Italo, cho si nego- 
ziarono da 214 a 245 per contanti o fino 
mese. 

La Francia più sostenuta: da 113 90 a 
113 40 (3 mosì). 

Londra piu debole 
(8 mesi). 

Marenghi 


| 


PIILIITIIT 


138 


da 28.08 22871 


da 22 05/2 22.98. 
ore d pom) 

lari. 

dita 74 80 a 71 85 dino mese, 


cenorali 437 30 a 438. 
Italo 215 a 245 50, 


Sompro scarsie 
Ri 


sa 
RE 
i 
i 
Baoca Tescana . 
ponenti 
TA 
De 


PARIGI 
Rendite francese 3 4. . 


*_ 5% 
Banca di Francia - 


EFIhIS 


Cambio sull'Italia 


(8) 15 corranto 63 08: 


Mobiliare. . 
Lombarde | 


fine Angioni 
tate none 


_—_1r————— 
Maurizio Da C'E desidera ollogere. 


Alaraità. Sarivore foro a pote Parigi 


Milano -- FRATELLI SIMONETTI EDITORI — Milano {| 


Dottrina per investigare la Natura dell'Uomo 
DAGLI ESTERNI SEGNI ED INDIZI 
"ANGELO REPOSSI 
i cratri dlle ce nell apparse, e pl modo cet in 
eci 2 Psognotat. la quinta deserte 
ito dei po, pe bs Ca quali lai 
è, come tutte le scienza che nen procedono 


per la 
osservazione @ dell'espenierra, ua scienra di ftt, e, quante 
Jiiva. 


veramente utile, di venire spogliata. 
indetemiosto, cb in ss Jarre 


ie soda ® positiva della dottri 
Ki lo passato, s‘arsissimo è ii gui 


ipche pa più appasionati car dell scienza. 
‘Breve però anr'talio sarà il presente trattato, che altro istitato non 
fa che dî riascemere ta que eni proce. È sà nella ana Brent 
perché le verii legata Doo formano sciezz. 
pata e Lala indio raccomndizao 

negozianti, cai la conoscersa 
Iquali: hanno a trattare 
agli artist, pittori e scaltori 


cangri ogli avi emi 
che con di più, a mod 

era pela satintca de cati 
Prezzo d'abbonamento franto di perte nel 

L'opera completa consierì di DO dispense. Mosrate 
incisioni, formato in-19 di pagine 16, carta di Josso ed impressa a ca 
tateri chiari 

Prezzo dell'intera eper 

Usciranno 4 disp 

Tatti gli asbonati 

e abbonarsi inviare Vaplia postle auli dini Wrmteli Mimo- 

mete Milano rio Panione, d, È 


ELENCO 


dei Giornali Esteri 
quali l'Ufficio principale di Pubblicita E. E. OUblieght, 
via dea Colonna, © Firenze, 13, piazza S. M. No- 
vella Vecchia, trasmette gli abbonamenti ai prezzi originari e 
venza aleim aumento 


Journal Offciel]de la Tépu- 
blique Francsise © quot. fr 

Le Voniteur Universel ; 

Le Petit Moniteur 

Le Giaulois 

Le Journal des Debate 

Le National 

Le Francais 

L'Assemblée Nationale 

La Petite Presse 

Le Commerce 


Anno 6 mesi 3 mesi 


Îllustrée 
illustrée 
Graphic di Londra 
carta fine 
> forte 


1 prezzi suddetti sono i prezzi originarii in uro © gti abbo 
namenti o rionovamenti devono essere fatti almeno # giorni 
prima della rispettiva scadenza 

L'ufficio principale di Pubblicità E. E. Oblieght riceve. poi 
gli abbonamenti anche per qualunque altro giornale. politico, 
illustrato, umoristico e di mode che si pubblica in Halia ed 
all'estero senza alcun aumento di spesa ed ai prezzi originari 


— —’—"1ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEI. CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY 
tra delle Tintare. 


mzaobidice 4 capel 
‘o non sporca la peile. 
straordinaria. 


1a patio, 
Do, 
eil. Per il tolor 


ect pc 
co re 

gori duce male: dr» 

LS durata da un'operazione all'lr, dopo vltenuto i etoe che si de 

dere tab Gaeta dra DI > ali 


spedita franca per erraria L. 1. 
ff ROM, presco LORENZO CONTI, pizza Crociferi, 48, 
Colonna — 


NGÎELLA: Vico del Pars, 47 08 
LENZE, pro PAOLI PECORI, Via dl PAM} e ce — 


INIEZIONE ALGERINA 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
del Dott. BELENCONTRE 
Molti sono 1 liquidi che si 10 per gli scoli Ve- 
di ali rà» 
TT RE 


posta chiamarsi | infalbile, deve 
lasciare quel residuo di 


senta arrecare 


vogatali gnarisco 
i mento oretrale, la Blano da a Giara Ta Len 
che scali che Detar 


Sinti” L'azione dll'Intzione 

Hood adv ti a, 

ca agi o o prode senta 

Fd ope pia mie Alioni 

dal al rt i rigo 

Sn e qualangue 

1gaconiv; poi Il va dal'atore Paso 

ran PA PRO edito Bon 
Botha co rione L_ 1 

nove. 


ta dust 
EEA CA 
sin vena cid dit n 


VEBATRUN VEGETALE DEL PRR 
PEI CAPPELLI (Specialità igieniea) 
se otite er 


reca 
IA 
iù 


Îetichetta sul medesimo 
piana pedatimo perte a calce la firma dell'autore ed è 


pa orzo perio ia Sr 
i ge ia Roma, preso l'Agenia di Ate 
"a porla cent 
Ara pae a Gre al col, 5 roriazia coi veglia 
dirota’‘indcare 1 stazione, più promime onde dimonro bt tor 


HORMLE DELLE DAMGRLLE 


81 pubblica 
= Parigi 

|, Più c rai ‘anni d'un successo sempre crescente hanno con- 
tatato la «uperiorità del Giornale delle Damigelle © l'hanno 
posto nel numero delle più interessanti ed utili pubilicazioni 
Bella nost'epora: Istruico fanciulle, sorelle, spoee © madri del 
ispirare loro l'emore”di Dio, della famielin © dei loro do. 
insegnar loro a diventare, siano ricche © povere, la for! 
della loro casi; ornare il loro spirito, sviluppare la loro 
grata, iniiamisle nell stesso teo a lavori, all'economia, 
a, tale è lo scopo che si è proposto il Giornale 


delle Damigell 
Il Giornale delle Damigelle si di quattro edizioni. 
EDIZIONE MENSILE (Copertina gialla) 
Sì pubblica îl primo d'ogni mese in una dispensa di 64 co-| 
o, accompagnata d'incisioni di mode colorite, e modelli 
d un fascicolo in-8° contenente piu di 
i biancherie e ricami — album di musica, tappezzerie 
simili d'acquarello, incisioni d'arte. 
ti sono d'unauzata intiera © cominciano col 1 


în colori fac 
abbonami 
‘gennaio. 
Prezzo per l'Italia L. 47 in carta. 
DIZIONE BIMENSILE (Copertina ble) 
Questa edizione 
pit di 48 all'anno con un testo cont 
tagliata di queste incisioni, numerose 
la più grande novità e meglio portate, sulle m 
a, sotto il titolo lavori, si riceve una serie 
è persone ch 
ln moda di quelli che di 


italia L. 25 in carta 
SILE (Coperti 


je het l'edizi 
fretto € verso, contenent 
(72 all'anno. 
2° Un grandi 
tazliare, cioe a pezzi sciolti uno .d 
taodelli sono dati per parecchie fu 
trezzo per l'Itolîa L. 


EDIZIONE SETTIMANALE 


BEL GIORNALE DELLE DAMIGELLE 


© Piccolo Corriere delle Dame riunite (Copertisa color ara cio 


gta edizione esce cn sitto e di 
2. Ta aramde dispensa completa “te fiernle 
di aftri sabati, ua dipeso di 16 estone 
de alle spiegazioni della ieletta, novità pra la 
"sa cronaca delle belle arti — dei tea = po 
— romanzi — racco. Questa dispenea contiene ancora 
1°°Qantiro pagine di diveeni di lavori e ricami. 
È È foglio di modelli di grandezza naturale. 
3. tia pode colorata. 


ogni volia BI mov 


tro, 
dello 


di moda, 
i seicento. 
, incisione d'arte, stampe a seg 
@ tappezzerie, imitazione di pitture ad olio ecc. eve. 
Questo è il giornate di famiglia, tanto interessante per fe 
per le madri e cho comprende insieme il ‘ato 
morale con quella pratica dei lavori di c 
( Lamno it, L 46) 
james Cs 


Prezzo per Violia 
» 8) 


in carta 
amente all’ Ufficio di publicità E. 


Per gli abbonati du 
OBÙI 2, Via della Colonna. 


Ta Romi 


SPECIALITÀ MEDICINALI 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA F. ADORNO, 


Fina ed in pei fe 
Adegento nen olo a scopo 
ad dell'ergtiamo i edi 
Zina argani 


teo in tntti quegli 
‘gli atti dell'asmmila» 
Olio Chi 


oo ente Pere LI8 la scatola di ventiquattro 


‘Gite Ferragineno L. # ia scatola di ventiqun 
Ole al Latto di Postato di Calco L'8 la fato” 
Ogni seta content SI pantiecho, che mi preodoso pelo 
è GDO 4 i gno, gni ognata a 18 frammi dl 
Sì apice racco è L. ® 60 la scie. 


Sett dale ichitande 
ia'tsugia da 
n 


sapere. 
fraca per eroia per 

— Laica antelrintico da po- 
perle svn quali di composto ti 


n 
PI TI Rea" x 
hi “rate spia 


Por, 47. 
cori, Via Pansarì, 28. 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 


Abbrociadoli spendono un gradevoli pra 
sable er la stasi del lat dove l'art ovs 


Dna elegante scatola L. 4 
Sì spedisce iaten A provincia por Lire 4 50. 


pesco Loc PE; piazza Rei de F. Bianchelli,, 


INSEGNE IN FERRO 


Mmemam — ria Due Macelli, TA, in fondo il delia 
Specialità di Goglielmo Frea, Esegnisce 


e verniciata a foco per arr 
ii a fa pece dig 


PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


DI 435 IMPRESTITI ITALIANI ED ESTER 
Ra e dl et si 
alle pipa corni anni, e Den ancora presen 


poni lieta zone pat 


colo 
tira 


Roma 
vicolo del 


cat Fn Colonne 


NESSA® ERIRS 


MARI SS 


NESSAGBRIRS 


MARITIMES 
e RANCE 
Departs de Naples 


PAQUEBOTS-POSTE FRANCAIS 
Samedi 4 Avril — Vapear PÉLUSE capitaine BOUBÉE poor ALE- 
XANDRIE direciement. 
Samedi 4 Avril — Vapeur M@EMEN copitaine REYNISI prar 
MANSEILLE direciement. 
Dimanche soir 5 Avril — Vapeur CAMBODEE capit. ALLEGRE 
pour MARSEILLE directement 
"8908. capit. DE: 
STANTINOPLE. 


DE FRANCE 


Departs 1: spl: 


pour PIRÉE, 


xi re e'adressor È Naples è l'Agenco do la Compagnie, 
Tirimpetto a Cameo Nago, n. Ms 18618, O 


alattie Sifilitiche, Impurità, Debolerza || 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 

del farmacista Mowem Giovanni vicina al Cestello del Valentino, Tesino, 

TIVENEREO VEGETALE D' INSLCHR — (i 

ori di sangoe, Limecaia 
si recenti, che i più ribelli L. 

Coll'aso di questo Balsmo som- 
senza alcto danno si citiene 
ded 
sul 

20 anni di felici soceersi) 


CURA Di PRIMAVERA 


Pillole d'Estratto Idroalcoolico di Preparate del chimico 
igiia = Mogistero di Zolfo] MEMTATZEOLI 
radicale del sangue. | sulle formola del prof. cor. G. Poll, 
Emiventemente depurative del rengue sencciamo gli emri eo, è s000 
am rimedio sicuro per le malesi della pole, nel ft 
un vizio di sangue come Érpeti, meschié acrimaniose, 
tech, per elio di acrimonia È 
ed inteteate, soli residuati, tigna, acabia è per togliere fe 
lascialo “a malattie nervese e dall'abaso del mercorio. 
Sextola L. ® 0, franco di L.t.70. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia &. Tr Caeziabore vi. 
colo del Ponza, N. Vi. Spedizioni coro vaglia porte. 
Ageoti generali ed esclusivi per l'Italia per la vendita all'ingrosso 
al fina L'Eabertetto € via Galline, È. 1y Bale. cl 


“ poLoni REUMATICI E “ata 
e Gotta o Podagra 


goariti in poco tempo e radicalmente col' equa Axtirevmatica 
Eros utili, preparate dal signori polidori 64 Agostini nell 
cia della SS, Ataunziata. Molti attesti medici ne 
‘Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 

isce con ferrovia coniro vaglia” postale aumentato di Li fp 
spedizione © franentura. 
"PDepilo geogrle in ROMA, pres Locnzo Ceri pizza Cee. 

 Biaechell, vicolo del Pozio, #7 6 88 — FIREZE, preso Put 
Peceri, tia de'Panzani, 28, 


Zeta. 
arma 
ano testimoniazia 


Al 


on DELLA LINGUA: ITALIANA 


già compi 


ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO E! 


to dagli Accademici della Crusca 


AC@RESCIUTO 


DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda è 


Quattro volumi in-4° di 


one riceduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE OFFERTA PER 


ACQUISTO 


alle Biblioteche, alle Librerie pubbliche, ai particolari ben conosciuti eni scomodasse sborsare il prezzo in una sola 
volta, si accorda di poter pagare a rate mensili da convenirsi. 


Dirigersi a ROMA presso Lore: 
na. — FIRENZE pre 


‘orti, Piazza de Crocifei 
lo Pecori, via Panzani. 28. 


47; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 


CHUNOU 
TORE riceverà SU 
UNO dei seguenti è 


FIRENZE, al Gran Magazzio 
PIANO-FORTI 


coda vertiesti, corde inero 


dotto, ma di assai 
regolato, segna le ore con preci 


ballato. 
Picno-fueti di Erard, Piesel, © 
Mor Mer. Bovendertr, Reel 
», Sebiedmayer . Mani 
7 nisseio, 
Philippi, Bo Sehwei 
‘abof:r, Roeseier, Debain, Grand, 
Dogreî, Ruenio, Lipp, ind oltre] 
‘ana straordizarià quat 


glia circa 


disce gratis il Catalogo della E dia, € 1 Micro pi sà 
al 'ETERS, e fran al 


Glagrana di mrgre: 

dii dimensioni, conveni 
parenza, © tali da non di 
Pesano da 14 a 15 grammi. 


ita 
‘meetmincia “dal princi 
Lateramente da 

n pi 


Unico deposito 
vgtara de Tal 


de prezzo, 
geco ‘i pento a carico ddl come 
Alien ele dovrà indicare la rt 
cus lerroviaria più prosa. 


4. Pendolo-Svegiiarino giusta il molello qui ripro- 
dimensioni ; è perfettamente 


tutti i meccanismi sono in ottone. 
le classi sociali. Si spedisce in appo ta ca 


4. mezza parare, cioè Vrecchini 
garantito, d'un lavoro finilissimo, 
di forma gentile e di hell'ap- 

alla più eleganle signora. 


stre forma un bel volumi 


==" Anno terzo di gran successo 7 


bona per UN ANNO al giornal 
TO ttanco di porto a domo) a titolo di 


Novo vanna- 


Seo GRATIS 


Modello ridetto éel Pendolo-Stes 


ione e latte la sveglia 
(0 


jsechiale a tre tiel, lunso 43 centimetri a- 
perto e 15 centimetri chiuso, della portata di 10 a 12 mi- 


sete, fari, 


e per fare curiosissimi esperimenti. 

Cannocchiale e Microscopio «opo montati interamente in 
‘spediscono in apposita custo- 

occorrenti accessori. 


Spillone broche, in 


ra schiuma di mare garantito, di forma mo- 


18 lire cadume; ma noi facendone fabbricare pi 
maigliata oWcniamo una eccezionale riduzione di prezzo, 
| ce vgiano far godere i ii abbonati 


con iadice e copertina. L'abbonamento è sen 


io d'ogni Iimesire, sia Voli in corso di pubblicazione; egni 


d un altro. 
per il porto e raccomani 
0 sì Direttore G. B. 6. 
e indi 
pel.loro consilè 
ipa, pela loro frasi 


anto possibile, i richiami da un solum 


PILLOLE ANTIEMOBROIDARIE 
SEWARD 
da 55 gni cibi i pate 
DEGLI Sari unfie. o 


Vendesi 
ero, via del Panzani, 


letodo affatio nuovo per 
mocstro di 


dia com di in capo 


La lingua Francese IMPARATA SÌ 
di lui, esenzialmente. 

L rta 

|Commesst, maitttari, Negezianti, ecc. ecc, che non possono più frequenine lel:cuo 


tale di nre ego alledilro © 


A MAESTRO in 20 Lezioni 
matie, o tale che forza l'allievo ‘ad essere, ne 
particolar modo agli Implegntl 
8 memi’ parlare © scrivere la lingua francese. Ogni’ lezione consò 

è spedita immediatamente per Posta, © Ravsoma 
GALLO, via Provvidenza, Y. 10. 


Questo Jmeodo è utilissimo 


voro” posato di lire è da, 


spodince in pro 


VALAIS SUISSE mme oe 


quo sar production d'une casto. ddlivréo par le 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 
Anno X. 


composizione lnvariabile 
a Poeti im 

Phospho-Gunne Company, Limited. 

Epixsuno, Livenroor ann Loxpox. 


Consegratari Gene per Vili: GU. BERETTA e Cor 
ratti OSGIENOVA, Via San Giorgo, Ne 


N. L 9350 per 1 melt) er quantità soperiri a 
ri-+-lalars (peso netto) per qu Lie ic] 


Loreti ft ae pp i e 
Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavali! 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIR 


PREZZO L. $ 50, la bottiglia 
Sì ipetico per Ferrovia. Port a cato dt Goria. 


Polvere Vegeto-Minerale 


PER CAVALLI E BUOI 
aduttota dei più disinti vlerinarii per la purghe, affioni 1° 


Mel seo Con a grammi 
tasini 5 il di 
Preparazioni del 


